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I PARTE    PROFILO IN USCITA e CRITERI STABILITI DAL        
                   COLLEGIO DOCENTI 
 

1. Presentazione dell’indirizzo di studi 

 
1.1 Il profilo culturale, educativo e professionale dei Licei 
 
“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione 
approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, creativo, progettuale 
e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità e 
competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, all’inserimento nella vita 
sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte personali”. (art. 2 comma 2 
del regolamento recante “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei 
licei…”). 
 
Risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi liceali: 
a conclusione dei percorsi di ogni liceo gli studenti dovranno: 
 
Area metodologica 

 Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche 
e approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori, 
naturale prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della 
propria vita. 

 Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere 
in grado valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti. 

 Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole 
discipline. 

 
Area logico-argomentativa 

 Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni 
altrui. 

 Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare 
possibili soluzioni. 

 Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di 
comunicazione. 

 
Area linguistica e comunicativa 
 Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare: 

- dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a 
quelli più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, anche letterario e 
specialistico), modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi 
comunicativi; 

- saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e le 
sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo 
contesto storico e culturale; 

- curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti. 
 



 

5 
 

Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze 
comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di 
Riferimento 
Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue 
moderne e antiche. 
Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare 
ricerca, comunicare. 
 

Area storico-umanistica 
 Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed 

economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e i 
doveri che caratterizzano l’essere cittadini. 

 Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più 
importanti, la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall’antichità sino 
ai giorni nostri. 

 Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), concetti 
(territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, senso del 
luogo...) e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati 
statistici, fonti soggettive) della geografia per la lettura dei processi storici e per l’analisi della 
società contemporanea. 

 Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, 
filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle 
correnti di pensiero più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con 
altre tradizioni e culture. 

 Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e 
artistico italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della 
necessità di preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione. 

 Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni 
tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee. 

 Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo 
spettacolo, la musica, le arti visive. 

 Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si 
studiano le lingue. 

 
Area scientifica, matematica e tecnologica 

 Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure 
tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono 
alla base della descrizione matematica della realtà. 

 Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, 
biologia, scienze della terra, astronomia), padroneggiandone le procedure e i metodi di 
indagine propri, anche per potersi orientare nel campo delle scienze applicate. 

 Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di 
studio e di approfondimento; comprendere la valenza metodologica dell’informatica nella 
formalizzazione e modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di 
procedimenti risolutivi. 
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1.2 Risultati di apprendimento specifici per il Liceo delle scienze umane  

Il percorso del liceo delle scienze umane è indirizzato allo studio delle teorie esplicative dei 

fenomeni collegati alla costruzione dell’identità personale e delle relazioni umane e sociali. Guida 

lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze 

necessarie per cogliere la complessità e la specificità dei processi formativi. Assicura la 

padronanza dei linguaggi, delle metodologie e delle tecniche di indagine nel campo delle scienze 

umane” (art. 9 comma 1). Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i 

risultati di apprendimento comuni, dovranno: 

 ∙ aver acquisito le conoscenze dei principali campi d’indagine delle scienze umane mediante gli 

apporti specifici e interdisciplinari della cultura pedagogica, psicologica e socio-antropologica; 

 ∙ aver raggiunto, attraverso la lettura e lo studio diretto di opere e di autori significativi del passato 

e contemporanei, la conoscenza delle principali tipologie educative, relazionali e sociali proprie 

della cultura occidentale e il ruolo da esse svolto nella costruzione della civiltà europea; 

 ∙ saper identificare i modelli teorici e politici di convivenza, le loro ragioni storiche, filosofiche e 

sociali, e i rapporti che ne scaturiscono sul piano etico-civile e pedagogico-educativo;  

 ∙ saper confrontare teorie e strumenti necessari per comprendere la varietà della realtà sociale, 

con particolare attenzione ai fenomeni educativi e ai processi formativi, ai luoghi e alle pratiche 

dell’educazione formale e non formale, ai servizi alla persona, al mondo del lavoro, ai fenomeni 

interculturali; 

 ∙ possedere gli strumenti necessari per utilizzare, in maniera consapevole e critica, le principali 

metodologie relazionali e comunicative, comprese quelle relative alla media education. 
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2. Quadro orario del Piano di studi 

 

 
 

3. Criteri deliberati dal Collegio dei docenti. 

 

Il Collegio Docenti ha stabilito i criteri generali sotto elencati 

 

3.1 Criteri per l’ammissione all’esame di Stato 

Sono ammessi all’Esame di Stato gli studenti delle scuole statali e paritarie che: 

1. ai fini della validità dell'anno scolastico, compreso quello relativo all'ultimo anno di corso, 
abbiano frequentato almeno tre quarti dell'orario annuale personalizzato (articolo 14, comma 
7, del D.P.R. n. 122/2009); 

2. abbiano frequentato l'ultima classe e nello scrutinio finale abbiano conseguito una votazione 
non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con 
l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente e un voto di comportamento non 
inferiore a sei decimi, fatta salva la possibilità per il consiglio di classe di ammettere, con 
adeguata motivazione, chi ha un voto inferiore a sei in una disciplina o in un gruppo di 
discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto. Nella relativa deliberazione, il voto 
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dell'insegnante di religione cattolica, per gli studenti che si sono avvalsi dell'insegnamento 
della religione cattolica, è espresso secondo quanto previsto dal punto 2.7 del d.P.R. n. 751 
del 1985; il voto espresso dal docente per le attività alternative, per gli studenti che si sono 
avvalsi di detto insegnamento, se determinante, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale. 

 
Il C.D. stabilisce che, in ottemperanza alle norme vigenti, i Consigli delle classi quinte possono 
ammettere all’Esame di Stato uno studente anche in presenza di un voto inferiore a 6/10 qualora: 

1) i punti di scarto non siano più di due rispetto alla sufficienza 
2) lo studente abbia dimostrato un impegno diffuso senza scelte selettive e possieda almeno 
due tra queste cinque caratteristiche: 

● un andamento particolarmente positivo in altre discipline  
● un comportamento particolarmente positivo con docenti e compagni 
● interessi vivaci e approfonditi in più campi scolastici ed extrascolastici 
● una capacità di riflessione autonoma generale, espressa con buone competenze 

argomentative e di linguaggio 
● l’acquisizione di buone competenze di cittadinanza (vedi competenze chiave per 

l'apprendimento permanente del Consiglio europeo del 22/5/2018) 
 

 

3.2 Criteri per l’assegnazione del credito scolastico 

 
Il C.D. stabilisce che il credito scolastico venga attribuito dai Consigli di Classe tenendo come 
criterio base la media aritmetica dei voti ma considerando anche l’atteggiamento dello 
studente e il suo impegno e altruismo nella vita scolastica e la partecipazione attiva alle lezioni, 
nonché le eventuali attività extracurricolari documentate. A questo proposito si precisa che sono 
certificabili, ai fini del calcolo del credito scolastico, le attività extracurricolari svolte fra il 16 
maggio dell'a.s. precedente e il 15 maggio dell'a.s. in corso e che la certificazione dovrà essere 
consegnata entro il 25 maggio dell'a.s. in corso.  
Si precisa inoltre che: 

● Sono certificabili ai fini del calcolo del credito tutte le attività extracurricolari organizzate 
dalla scuola che prevedono un impegno complessivo non inferiore alle 15 ore durante 
l'anno scolastico. 

● Sono valutabili ai fini del calcolo del credito le seguenti attività esterne (solo se certificate 
dall’ente erogatore e quando l'impegno complessivo risulti non inferiore alle 15 ore 
durante l'anno scolastico): 

a. Stages linguistici all’estero 
b. Conseguimento di certificazioni esterne (linguistiche e ECDL) 
c. Attività sportiva agonistica  
d. Frequenza a Conservatorio, corsi civici di musica  
e. Attività di volontariato  
f. Partecipazione a stages universitari 
g. Partecipazione a cicli di conferenze organizzate dagli enti locali 

       

 

3.3 Criteri per l’assegnazione del voto di condotta 

Per attribuire il voto di comportamento vengono considerati i seguenti elementi: 
Criterio 1: rispetto delle persone, delle cose e dei vari ruoli all’interno della scuola 
Criterio 2: puntualità nelle scadenze, nel rispetto dei propri compiti e dei propri doveri, 

continuità nella frequenza a scuola 
Criterio 3: partecipazione attiva alla vita e al lavoro di classe, buona socializzazione e 

disponibilità con i compagni, correttezza nell’esecuzione dei propri compiti a 
scuola 
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A ogni elemento viene associato un indicatore scelto fra i seguenti tre. 
 
Indicatori per ciascuno dei tre criteri 
Ciascun indicatore corrisponde ai tre livelli: carente, sufficiente, buono.  
In base a questi livelli si attribuirà così il voto di comportamento: 

● 10 se il livello buono è presente in tutti i 3 criteri 
● 8 o 9 se il livello buono è presente in 2 dei tre criteri 
● 6 o 7 se il livello buono è assente o presente in un solo criterio 

 
Come vengono attribuiti i livelli 
 
Criterio 1: rispetto delle persone e delle cose, e dei vari ruoli all’interno della scuola 

Buono:  l’alunno sa adeguare... 
Sufficiente: l’alunno non sempre sa adeguare... 
Carente:  l’alunno spesso non sa adeguare... 

...il suo comportamento, nel rispetto comune a tutti, riconoscendo i ruoli delle varie figure 
professionali nel contesto scuola, ha cura del materiale scolastico, proprio e comune, 
rispetta le regole interne relative agli ambienti e alle situazioni all’interno della scuola  
(comportamenti: in aula, nelle uscite dalla classe, durante l’intervallo, nelle uscite 
didattiche,…) 

Criterio 2: puntualità nelle scadenze, nel rispetto dei propri compiti e dei propri doveri, continuità 
nella frequenza a scuola  

Buono:  l’alunno frequenta con regolarità, è puntuale nel rispetto degli orari scolastici, delle 
consegne, nell’esecuzione dei vari lavori, nel portare i materiali e le giustificazioni, 
frequenta le attività alle quali ha aderito assumendo un impegno (corsi di recupero, 
progetti, ecc.) 

Sufficiente: l’alunno ha una frequenza discontinua, non sempre rispetta orari e scadenze, a volte 
dimentica materiali o giustificazioni  

Carente:  l’alunno ha una frequenza discontinua, spesso utilizza entrate o uscite fuori orario, 
spesso non rispetta le consegne   o dimentica le giustificazioni 

 
Criterio 3: partecipazione attiva alla vita e al lavoro di classe, buona socializzazione e disponibilità 

con i compagni, correttezza nell’esecuzione dei propri compiti a scuola 
Buono:  l’alunno mostra attenzione alle attività didattiche, è disponibile alle indicazioni dei 

docenti, interviene per porre problemi, o chiedere chiarimenti, facilitando discussioni 
costruttive tra compagni, è propositivo, è disponibile alla collaborazione con i compagni, 
dimostra impegno personale nell’esecuzione dei compiti assegnati, in classe e a casa 

Sufficiente:  l’alunno non sempre mostra attenzione alle attività didattiche, ma interagisce in 
maniera corretta con docenti e compagni nei momenti di discussione, si relaziona in 
maniera collaborativa con i compagni  

Carente:  l’alunno partecipa poco alle attività di classe, non collabora positivamente con i 
compagni 

 
3.4 Criteri per l’assegnazione del voto trasversale di Educazione Civica 
 
Per l’attribuzione del voto in educazione civica vengono considerati i seguenti elementi: 
 
criterio 1: grado di interesse, partecipazione e coinvolgimento 
 
criterio 2: grado di consapevolezza dell’importanza dei principi costituzionali nella vita 
                  quotidiana 
 
criterio 3: grado di competenza nell’uso degli strumenti digitali 
 



 

10 
 

 

II PARTE 

 

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

4. Profilo della classe e obiettivi trasversali effettivamente 
raggiunti 
La classe è attualmente composta da 20 alunni (18 femmine e 2 maschi). Il percorso di 
apprendimento è stato abbastanza lineare nel corso del triennio, sebbene le modalità in cui si sono 
svolte le attività didattiche nel corso del terzo e del quarto anno hanno in parte rallentato la 
progressione e il consolidamento degli apprendimenti previsti, oltre ad aver avuto anche delle 
ripercussioni negative su alcuni aspetti più specificamente emotivi e relazionali. 
A partire dall’inizio del triennio si è progressivamente andato ad aggiungere al nucleo originario della 
classe un consistente gruppo di studenti provenienti da altri indirizzi di studio del Liceo Vico o anche 
da altri istituti, che si sono comunque ben inseriti ed amalgamati all’interno della classe. 
Un piccolo gruppo di alunni ha compiuto un eccellente lavoro di acquisizione dei saperi 
raggiungendo risultati molto soddisfacenti in tutte le materie di studio.  
Questi studenti hanno pertanto conseguito, mediante un lavoro serio, costante e costruttivo, ottime 
capacità di rielaborazione migliorando e affinando le competenze di interpretazione critica, articolata 
e personale dei contenuti proposti nei vari ambiti disciplinari e ha al contempo sviluppato ottime 
attitudini nei percorsi di collegamento e interazione tra i vari saperi acquisiti. 
Un secondo gruppo di alunni ha ottenuto risultati buoni o discreti, a seguito di un lavoro serio ma 
non sempre continuativo e produttivo, e ha evidenziato una partecipazione nel complesso meno 
autonoma nei processi di apprendimento, attestandosi ad un’acquisizione di competenze di medio 
livello. 
Infine alcuni alunni dimostrano nel corso del tempo qualche lacuna più o meno diffusa e permanente, 
relativamente alla padronanza delle competenze di base soprattutto in specifici ambiti disciplinari.  
In tali casi permangono alcune fragilità e carenze relative soprattutto alle capacità di rielaborazione 
e di esposizione, contrassegnate talvolta da lacune nella coerenza e nella coesione dei contenuti. 
In particolare, durante l’ultimo anno di corso, alcune fragilità sul piano psicologico ed emotivo, anche 
legate a specifiche criticità originatesi nell’ambito di situazioni familiari problematiche, peraltro già 
presenti in precedenza ma in modalità latente, si sono maggiormente evidenziate ed acutizzate, 
rendendo necessaria la tempestiva attivazione di quattro ulteriori Piani Didattici Personalizzati per 
Bisogni Educativi Speciali oltre ai due già attivi dai precedenti anni scolastici (un PDP per DSA e un 
PDP per BES). Nonostante questo due studenti si sono ritirati tra la fine del primo periodo e l’inizio 
del pentamestre. Le mappe concettuali utilizzate durante l’anno dallo studente con PDP per DSA e 
approvate dai singoli docenti sono presenti agli atti e inserite nella sezione relativa agli allegati 
riservati. Dal punto di vista relazionale i rapporti tra pari hanno attraversato alcune fasi critiche e 
problematiche, dovute soprattutto alla disomogeneità dei singoli alunni e all’emersione di tratti di 
competitività non sempre proficua e costruttiva. Nel complesso tuttavia, la classe si è dimostrata in 
grado di affrontare e superare le varie criticità determinate da una rete di rapporti non sempre facile 
da gestire. 
Nel rapporto con gli adulti e i docenti i ragazzi hanno dimostrato, nel corso del triennio, una buona 
attitudine relazionale dimostrandosi rispettosi e collaborativi, nonostante le difficoltà 
precedentemente evidenziate, soprattutto imputabili ai lunghi periodi di DAD e DDI intercorse negli 
anni passati. Nel corso dell’ultimo anno gli studenti hanno risposto con una certa puntualità e con 
senso di responsabilità alle varie proposte di lavoro e hanno denotato un impegno sostanzialmente 
serio, costante e costruttivo e una buona capacità organizzativa con alcune punte di eccellenza. 
. 
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5 Elenchi 

5.1 Elenco alunni 
Dati sugli studenti 
 

Anno scolastico 2019/20 2020/21 2021/22 
Classe 3H 4H 5H 

Numero alunni iscritti a inizio a.s. 20 23 22 
Provenienti dalla classe precedente 14 20 22 
Provenienti da altra classe o scuola 6 3 0 

Trasferiti ad altre scuole durante l’a.s.  0 0 0 
Ritirati durante l’a.s. 0 1 2 

Numero alunni scrutinati a fine a.s. 20 22 20 
Maschi 2 3 2 

Femmine  18 19 18 
Promossi 20 22        20 

Non promossi 0 0 0 

5.2 Dati sui docenti e loro continuità 
 

 Presenza anni precedenti 

Disciplina 1a 2a 3a 4a 5a 
Lettere e Latino   x x x 

Lingua e Letteratura Straniera (Inglese)     x 

Storia e Filosofia      x 

Scienze Umane x x x x x 
Matematica e Fisica   x  x 

Scienze Naturali   x x x 

Storia dell’Arte   x x x 

Scienze Motorie  x x x x x 
Religione     x 
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III PARTE            PERCORSO FORMATIVO 

                                                                                                               

6. Relazioni disciplinari 

 

6.1 Relazione di ITALIANO 
 

Metodo di lavoro adottato 

· Lezioni frontali  

· Lezioni partecipate 

· Dibattito 

Strumenti di lavoro utilizzati 

· Libri di testo: I Classici nostri contemporanei a cura di Baldi, Giusso, Razetti, Zaccaria, 

volumi 4, 5.1, 5.2, 6  ed. Paravia ; Dante Alighieri, Commedia, Paradiso, a cura di. 

Chiavacci Leonardi,  ed. Zanichelli 

· Mappe, sintesi e approfondimenti condivisi dalla docente sulla piattaforma Classroom  

Prove di verifica 

Produzione di elaborati scritti secondo le modalità previste per la prima prova dell’Esame di Stato 

(tipologia A , B, C); interrogazioni orali o scritte valide per l’orale sulla letteratura, l’analisi dei testi e 

i canti del Paradiso. 

La valutazione delle prove scritte è stata effettuata tramite le griglie inserite all’interno della sezione 

13 del presente Documento; si allega inoltre la tabella di conversione del voto in quindicesimi 

presente all'interno della nota ministeriale n 775 del 28 marzo 2022. 

 

6.2 Relazione di SCIENZE UMANE 
 

Metodo di lavoro adottato 

 

Lezione frontale; lezione partecipata; discussione guidata, visione di contributi filmati 
(interviste) relativi agli argomenti e agli autori studiati; esercitazioni scritte secondo le 
modalità previste per la Seconda Prova dell’Esame di Stato; 

Strumenti di lavoro utilizzati 
Libri di testo in adozione: 

Giorgio Chiosso, “Pedagogia 2” (5°anno), Einaudi Scuola; 

Volontè-Lunghi-Magatti-Mora, “Sociologia”, Einaudi Scuola; 

Materiale integrativo fornito dal docente in formato digitale e cartaceo; 

Prove di verifica e griglie di valutazione 

 
Nel primo trimestre sono state svolte una prova orale e una scritta valida per l’orale sotto forma di 
Tema di Pedagogia; nel secondo pentamestre sono state somministrate tre prove scritte valide per 
l’orale (una sotto forma di questionario riguardante i diversi contenuti disciplinari e tre Temi di 
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Pedagogia, inclusa la simulazione ufficiale di sei ore) e una prova orale finale sommativa di tutto il 
programma. Per le interrogazioni e le prove di verifica scritte valide per l’orale è stata utilizzata la 
griglia di valutazione d’istituto in decimi contenuta nel PTOF riguardante le prove orali. 
Per quanto riguarda invece i Temi di Pedagogia si è utilizzata la Griglia di Valutazione in ventesimi 
relativa alla Seconda Prova, approvata dal Dipartimento di Scienze Umane e inserita nella sezione 
13 del presente Documento.  

6.3 Relazione di MATEMATICA 
 
Metodo di lavoro adottato 
 
I vari argomenti sono stati introdotti attraverso una pluralità di situazioni di apprendimento: lezioni 
frontali, costruzione di mappe/formulari, lezione partecipata con continua stimolazione all'intervento. 
Si è dato ampio spazio agli esercizi, all’interpretazione dei grafici, al miglioramento del linguaggio 
specifico/formalismo e delle capacità di sintesi. 

 
Molto tempo-lezione è stato speso nelle esemplificazioni e nella correzione di problemi assegnati 
per il lavoro a casa, anche su richiesta degli studenti. 
L’attività didattica ha subito molte interruzioni durante il secondo periodo (vacanze, viaggio 
d’istruzione, simulazioni delle prove d’esame, attività legate ai progetti approvati dal Collegio 
Docenti), spesso coincidenti con ore di lezione di Matematica. Questo ha inciso in modo significativo 
sullo svolgimento del programma, già vasto per l’esiguo numero di ore previsto per questo indirizzo 
di studi, determinando la necessità di operare sia una riduzione degli argomenti che una trattazione 
poco approfondita e “veloce” degli ultimi contenuti. 
 
Materiali didattici utilizzati 
Testo adottato:   
“LA matematica a colori” EDIZIONE AZZURRA per il quinto anno Vol 5 DeA SCUOLA Ed.  Petrini  
Materiali forniti dalla docente e condivisi mediante la classe virtuale 
Prove di verifica 
Verifiche sommative al termine delle singole unità didattiche di tipologia scritta.  
E’ sempre stato concesso l’uso della calcolatrice scientifica. 
Le interrogazioni sono state proposte come eventuale forma di recupero alle prove scritte 

 

Criteri di valutazione per Matematica e Fisica  

 

Ottimo 
(9/10 - 

10/10) 
 

Conoscenze Possiede una conoscenza completa, approfondita e coerentemente organizzata. 
Capacità Sa rispondere a quesiti complessi. 

Sa risolvere problemi complessi. 
Possiede proprietà di linguaggio e padronanza della terminologia scientifica. 
È in grado di comprendere e di utilizzare anche testi di livello non strettamente 

scolastico. 
Competenze  Dimostra, nella risoluzione di un quesito e nella trattazione degli argomenti, 

intuizione, capacità di analisi e di sintesi, nonché completa autonomia. 

 

Buono 
(8/10) 
 

Conoscenze Possiede una conoscenza complessiva e talvolta anche approfondita degli 

argomenti trattati. 
Capacità Risolve, a volte, quesiti anche complessi. 

Manifesta proprietà di linguaggio e padronanza della terminologia scientifica. 
È in grado di comprendere tutti i testi di livello scolastico. 

Competenze  Dimostra, nella risoluzione di un quesito o nella trattazione degli argomenti, 

intuizione e capacità di analisi e di sintesi. 
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Discreto  
(7/10) 
 

Conoscenze Possiede una conoscenza di base di tutti gli argomenti trattati, seppure a 

livello talvolta mnemonico. 
Capacità Risolve buona parte dei quesiti proposti, seppure con qualche residuo di 

meccanicità e in modo non sempre autonomo. 
Utilizza le informazioni in modo corretto con qualche limite 

nell'approfondimento. 
Manifesta attenzione al linguaggio e capacità di comprensione dei testi di 

media difficoltà. 
Competenze  Dimostra capacità di analisi e qualche capacità, seppure modesta, nella 

sintesi. 

 

Sufficiente  
(6/10) 
 

Conoscenze Possiede una conoscenza di base di buona parte degli argomenti trattati, 

seppure talvolta a livello mnemonico. 
Capacità Risolve correttamente ed esaurientemente alcuni semplici quesiti. 

Utilizza le informazioni in modo sostanzialmente corretto seppure con limiti 

nell'approfondimento e seppure prediligendo procedimenti essenzialmente 

meccanici. 
È in grado di comprendere senza ambiguità i testi più semplici. 

Competenze Dimostra modeste capacità di analisi e modeste, o non autonome, capacità di 

sintesi. 

 

Insufficient

e  
(5/10) 
 

Conoscenze Possiede una preparazione frammentaria e non del tutto assimilata. 
Capacità Manifesta difficoltà nel risolvere anche semplici quesiti.  

Utilizza le informazioni in modo superficiale e non sempre pertinente. 
Si esprime in modo poco corretto e con terminologia scientifica impropria. 
Manifesta qualche difficoltà nella comprensione dei testi. 

Competenze  Manifesta difficoltà nell'analisi e nella sintesi. 

 

Gravemente 

insufficiente 
 (4/10) 
 

Conoscenze Possiede una conoscenza frammentaria e prevalentemente mnemonica. 

Capacità Manifesta difficoltà di comprensione anche di semplici quesiti. 
Utilizza le informazioni solo in modo superficiale. 
Demanda ad altri (insegnante, compagni) il compito di analizzare e 

sintetizzare, senza mostrarsi disponibile ad apprendere. 
Si esprime in modo scorretto, confondendo i termini del linguaggio 

scientifico. 
Competenze  Manifesta difficoltà di analisi e di sintesi. 

 

Del tutto 

insufficiente 
 (<3/10) 
 

Conoscenze Presenta, nella conoscenza di base, lacune gravi e diffuse. 

Capacità Non sa utilizzare le conoscenze acquisite, se non in modo mnemonico. 
Comprende in modo scorretto un testo. 
Fraintende anche domande molto semplici. 
Si esprime con linguaggio scorretto associando prevalentemente in modo 

arbitrario termini e concetti fra loro. 
Competenze  - 
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6.4 Relazione di FISICA 
 

Metodo di lavoro adottato 
 
La lezione di fisica al Liceo delle Scienze Umane è stata di tipo prevalentemente teorico. Tuttavia 
alcuni dei fenomeni studiati sono stati introdotti attraverso filmati di esperimenti.  
 
Per ogni tema è stata proposta una selezione di esercizi organizzati secondo livelli di difficoltà 
crescente, in modo da aumentare il coinvolgimento da parte di tutti gli allievi. 
Le esercitazioni sono state svolte prestando molta attenzione ad ogni passaggio nella risoluzione 
degli esercizi e all’analisi dimensionale, incentivando la trasmissione di un preciso metodo 
operativo. 
L’attività didattica ha subito molte interruzioni durante il secondo periodo (vacanze, viaggio 
d’istruzione, simulazioni delle prove d’esame, attività legate ai progetti approvati dal Collegio 
Docenti), spesso coincidenti con ore di lezione di Fisica. Questo ha inciso in modo significativo 
sullo svolgimento del programma, determinando la necessità di operare sia una riduzione degli 
argomenti che una trattazione poco approfondita e “veloce” degli ultimi contenuti. 
 

 
Materiali didattici utilizzati 
E’ stato utilizzato prevalentemente il libro di testo 

- Romeni: “La fisica intorno a noi” Elettromagnetismo, Relatività e quanti Ed.Zanichelli 
In certe occasioni, sono stati  visionati, commentati e presi come spunto per lezioni 
frontali/partecipate anche brevi filmati  didattici. 
Materiali forniti dalla docente e condivisi mediante la classe virtuale. 

 
Prove di verifica 
Verifiche sommative al termine delle singole unità didattiche di tipologia scritta e orale. 
 

6.5 Relazione di INGLESE 
 

Metodo di lavoro adottato 
  

Le modalità di lavoro hanno tenuto conto di lezioni frontali e partecipate, di esercizi a coppie, di 
gruppo, infine della correzione e del commento degli esercizi a casa. I periodi storico-letterari e le 
caratteristiche generali dei vari autori sono stati introdotti per mezzo di presentazioni e/o con altri 
ausili multimediali (es. audio-video). I testi sono stati il punto di partenza per introdurre i contenuti 
letterari, far emergere le tematiche legate agli autori trattati e stimolare riflessioni personali; hanno 
costituito anche la base privilegiata su cui verificare le conoscenze, affinare le capacità di 
comprensione e comunicazione, recuperare un messaggio significativo.  
  

Materiali didattici utilizzati 
  

Libro di testo in adozione 
Fotocopie aggiuntive 
Materiale audio-video 
Link di approfondimento 
Presentazioni multimediali 
  

 
 
Prove di verifica 
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Sono state somministrate prove scritte e orali. Nelle prove scritte e orali di letteratura è stata testata 
la capacità di analisi del testo e la capacità di esporre, in lingua inglese, le principali tematiche legate 
ad un autore e alla sua opera a partire da un estratto. Sono state somministrate tre prove scritte di 
letteratura con domande a risposta aperta, il cui punteggio è stato attribuito facendo riferimento alla 
griglia di valutazione delle produzioni scritte allegata. In una prova scritta sono stati proposti anche 
quesiti a risposta chiusa.  Le prove orali hanno valorizzato non solo la conoscenza e la capacità di 
esposizione dell’argomento in lingua straniera, ma anche la capacità di analisi e rielaborazione 
personale, e il voto è stato attribuito facendo riferimento alla griglia di valutazione delle prove orali 
allegata. È stata somministrata, infine, una simulazione Invalsi valutata (comprensione scritta e 
ascolto con domande a risposta chiusa).  
  
   

Griglie di valutazione: 
 

  

VALUTAZIONE PRODUZIONI SCRITTE 
 

Elementi analizzati Descrizione dei livelli di competenza Voto  

Contenuto esaustivo, con approfondimenti personali 
 esaustivo senza rielaborazione 

adeguato e nel complesso articolato 
essenziale  

incerto 
lacunoso 

nullo 

9-10 
8 
7 
6 
5 

3-4 
2 

Esposizione  molto  ben articolata e corretta 
ben articolata  e corretta 

semplice e  corretta 
semplice, con errori che non pregiudicano  la comunicazione 

scorretta e non sempre comprensibile 
molto scorretta e appena comprensibile 

nulla 

9-10 
8 
7 
6 

  
5 

3-4 
2 

Lessico molto ricco, registro adeguato alla richiesta 
ricco e appropriato 

appropriato, ma non ricco 
adeguato 

povero 
molto povero 

del tutto inadeguato 

9-10 
8 
7 
6 
5 

3-4 
2 

Grammatica frasi complesse corrette 
frasi corrette 

frasi semplici e corrette 
frasi semplici e complessivamente corrette 

frasi molto semplici con errori formali 
 gravi errori formali che pregiudicano la comunicazione 

nessuna competenza grammaticale 

9-10 
8 
7 
6 
5 

3-4 
2 
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VALUTAZIONE PROVE ORALI 
 

Elementi analizzati Descrizione dei livelli di competenza Voto  

Conoscenza esaustiva, ben assimilata con approfondimenti personali 
ampia e ben assimilata 

adeguata e nel complesso articolata 
essenziale  
lacunosa 

molto lacunosa 
nulla 

9-10 

  
8 
7 
6 
5 

3-4 
2 

Esposizione  molto sciolta, senza esitazioni, pronuncia corretta 
sciolta, pronuncia corretta 

qualche esitazione pronuncia globalmente corretta 
 esitazioni ed errori che non pregiudicano la comunicazione 

piuttosto faticosa, pronuncia scorretta 
molto impacciata, lenta e  scorretta 

nulla 

9-10 
8 
7 
6 

  
5 

3-4 
2 

Lessico molto ricco e appropriato 
ricco e appropriato 

appropriato, ma non ricco 
adeguato 
povero 

molto povero 
nullo 

9-10 
8 
7 
6 
5 

3-4 
2 

Grammatica frasi complesse, corrette, molto ben articolate 
frasi corrette, ben articolate 

frasi semplici, corrette 
frasi semplici e complessivamente corrette 

frasi molto semplici con  errori formali 
 gravi errori formali che pregiudicano la comunicazione 

nessuna competenza grammaticale 

9-10 
8 
7 
6 
5 

3-4 
2 

Rielaborazione ottimo livello di analisi e sintesi 
buon livello di analisi con spunti critici 

livello di analisi autonomo 
minima con sufficiente livello di analisi 

limitata e non autonoma 
analisi molto limitata e/o non pertinente 

nulla 

9-10 
8 
7 
6 
5 

3-4 
2 

 

 

6.6 Relazione di STORIA 

Metodo di lavoro e strumenti utilizzati 

·     Lezione frontale e dialogata 

·     Lettura di documenti e materiali storiografici. 
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·     Discussione e approfondimento di particolari tematiche emerse durante lo svolgimento del 
programma o da fatti di attualità 

·     Visione di pellicole cinematografiche suggerite dalla docente; 

·     Supporti multimediali e slide 

·     Libro di testo: Barbero, Frugoni, Sclarandis, La Storia. Progettare il futuro, Zanichelli 

Modalità di verifica 

·     Interrogazione orale e scritta 

Criteri di valutazione 

Si considerano indicatori fondamentali al fine della valutazione, oltre all’acquisizione dei contenuti, 
il grado di attenzione e partecipazione alle lezioni; l’impegno nello svolgimento dei compiti a casa; 
la proprietà di linguaggio acquisita; la chiarezza e il rigore espositivo; la capacità di analisi e di 
sintesi; la capacità di individuare nessi diacronici; la capacità di approfondimento e di 
rielaborazione personale; la capacità di lettura di testi. 

 

Griglia di valutazione condivisa dal dipartimento. 

ESPOSIZIONE Efficace e originale 9 - 10 

Chiara e organica 7 - 7.5 - 8 

Lineare 6 - 6.5 - 7 

Imprecisa, lessico non sempre specifico 5 – 5.5 

Impropria e scorretta Da 3 a 4,5 

Risposta assente 2 

CAPACITA’ Rielaborazione autonoma, corretta, 
approfondita e critica anche di situazioni 
nuove e complesse 

9 - 10 

Rielaborazione autonoma, corretta e 
approfondita; sa argomentare con 
sicurezza 

7 - 7.5 - 8 

Compie analisi corrette e semplici 6 - 6.5 - 7 

Compie analisi parziali e sintesi imprecise 5 – 5.5 
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Non riesce a compiere analisi e sintesi 
anche se guidato 

Da 3 a 4,5 

Risposta assente 2 

CONOSCENZE Complete e approfondite 9 – 10 

  Complete e a volte, approfondite 7 - 7.5 - 8 

  Essenziali 6 - 6.5 - 7 

  Superficiali e generiche 5 – 5.5 

  Superficiali, lacunose, non sempre corrette Da 3 a 4,5 

  Risposta assente 2 

COMPETENZE DISCIPLINARI Applica in modo autonomo e corretto le 
conoscenze, anche a problemi complessi 

9 – 10 

  Applica in modo autonomo e corretto le 
conoscenze 

7 - 7.5 - 8 

  Applica in modo corretto la maggior parte 
delle conoscenze, ma con qualche 
imprecisione 

6.5 - 7 

  Applica in modo non sempre corretto le 
conoscenze minime 

5 – 5.5 - 6 

  Conoscenze frammentarie e lacunose, 
applicate commettendo errori 

Da 3 a 4,5 

  Risposta assente 2 

 

6.7 Relazione di FILOSOFIA 
 
Metodo di lavoro e strumenti adottati 

·     Lezione frontale e dialogata 

·     Lettura e commento di testi filosofici 

·     Discussione su tematiche emerse durante lo svolgimento del programma 

·     Sussidi multimediali, slide 
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·     Libro di testo Ferraris, Il gusto del pensare, Pearson Paravia 

Modalità di verifica 

Interrogazione orale e scritta 

Criteri di valutazione 

Si considerano indicatori fondamentali al fine della valutazione, oltre all’acquisizione dei contenuti, 
il grado di attenzione e partecipazione alle lezioni; l’impegno nello svolgimento dei compiti a casa; 
la proprietà di linguaggio acquisita; la chiarezza e il rigore espositivo; la capacità di analisi e di 
sintesi; la capacità di individuare nessi diacronici; la capacità di approfondimento e di 
rielaborazione personale; la capacità di lettura di testi. 

Griglia di valutazione condivisa dal Dipartimento: 

ESPOSIZIONE Efficace e originale 9 - 10 

Chiara e organica 7 - 7.5 - 8 

Lineare 6 - 6.5 - 7 

Imprecisa, lessico non sempre specifico 5 – 5.5 

Impropria e scorretta Da 3 a 4,5 

Risposta assente 2 

CAPACITA’ Rielaborazione autonoma, corretta, 
approfondita e critica anche di situazioni 
nuove e complesse 

9 - 10 

Rielaborazione autonoma, corretta e 
approfondita; sa argomentare con 
sicurezza 

7 - 7.5 - 8 

Compie analisi corrette e semplici 6 - 6.5 - 7 

Compie analisi parziali e sintesi imprecise 5 – 5.5 

Non riesce a compiere analisi e sintesi 
anche se guidato 

Da 3 a 4,5 

Risposta assente 2 
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CONOSCENZE Complete e approfondite 9 – 10 

      

  Complete e a volte, approfondite 7 - 7.5 - 8 

  Essenziali 6 - 6.5 - 7 

  Superficiali e generiche 5 – 5.5 

  Superficiali, lacunose, non sempre corrette Da 3 a 4,5 

  Risposta assente 2 

COMPETENZE DISCIPLINARI Applica in modo autonomo e corretto le 
conoscenze, anche a problemi complessi 

9 – 10 

  Applica in modo autonomo e corretto le 
conoscenze 

7 - 7.5 - 8 

  Applica in modo corretto la maggior parte 
delle conoscenze, ma con qualche 
imprecisione 

6.5 - 7 

  Applica in modo non sempre corretto le 
conoscenze minime 

5 – 5.5 - 6 

  Conoscenze frammentarie e lacunose, 
applicate commettendo errori 

Da 3 a 4,5 

  Risposta assente 2 

  
 
 

6.8 Relazione di STORIA DELL’ARTE 
 

Metodologie di insegnamento 

Lezione frontale, proiezione di filmati relativi a precise tematiche, esposizioni di argomenti specifici 
tenuti dagli studenti con l’utilizzo di presentazioni multimediali, discussione corale su tematiche 
emerse nello svolgimento del programma o proposte dagli studenti. 
Nella presentazione dei contenuti si è adottato un criterio diacronico, affrontando 
progressivamente gli argomenti, riportati dettagliatamente nel programma allegato. 
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L’analisi delle opere ha sempre avuto un ruolo centrale nel lavoro didattico, per favorire negli 
studenti lo sviluppo di un approccio personale e diretto all’oggetto artistico; ad essa sono stati poi 
affiancati l’inquadramento nel contesto storico, politico e culturale e la trattazione delle teorie 
estetiche e delle riflessioni teoriche proprie delle diverse epoche e/o tendenze artistiche, cercando 
sempre di stimolare i collegamenti interdisciplinari. 

Strumenti di lavoro utilizzati 
Libro di testo: AA.VV. Arte. Bene comune, voll. 2 e 3. Pearson edizioni.  
Altri strumenti: presentazioni elaborate dall’insegnante; materiale didattico fornito dall’insegnante 
(estratti da altri libri di testo, filmati, documenti d’archivio).  

Prove di verifica e griglie di valutazione 
Verifiche sommative e formative: verifiche scritte costituite da quiz a risposta multipla, domande a 
risposta aperta breve, domande a risposta aperta estesa, somministrate su supporto cartaceo e 
tramite Google Moduli. 
Presentazioni multimediali di gruppo di approfondimenti su specifici argomenti assegnati. 

 

Griglia di valutazione delle prove scritte e orali - STORIA DELL’ARTE 

Indicatori CONOSCENZE 
Teorie, opere, stili, linguaggi e 
tecniche artistiche 

COMPETENZE 
Uso del lessico specifico 
artistico e correttezza 
espositiva 

CAPACITÀ 
Rielaborazione e 
argomentazione 
(Lo studente…) 

10 Complete, approfondite, 
organizzate 

Piena proprietà linguistica e 
padronanza terminologica 
specifica 

Opera analisi, sintesi e 
collegamenti 
interdisciplinari rielaborati in 
modo rigoroso 

9 Complete, ordinate con qualche 
approfondimento 

Buona proprietà linguistica e 
padronanza terminologica 
specifica 

Opera analisi e sintesi e 
collegamenti 
interdisciplinari coerenti 

8 Complessive, ordinate con 
qualche approfondimento 

Esposizione chiara e lineare, 
con uso adeguato dei termini 
specifici 

Costruisce confronti e 
relazioni, anche 
interdisciplinari, in modo 
chiaro 

7 Di base che consentono di 
orientarsi negli argomenti 
proposti 

Esposizione semplice e 
lineare e utilizzo di una 
terminologia corretta 

Istituisce collegamenti 
all’interno della disciplina 

6 Mnemoniche o non rielaborate 
degli argomenti essenziali 

Esposizione sostanzialmente 
chiara e corretta, anche se 
con un linguaggio non sempre 
specifico 

Istituisce semplici 
collegamenti tra gli 
argomenti proposti  

5 Generiche, frammentarie o 
parziali in gran parte degli 
argomenti, con qualche lieve 
lacuna 

Utilizzo delle informazioni non 
sempre corretto. Terminologia 
limitata e ripetitiva 

Mostra difficoltà nel 
raccordare le informazioni 
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4 Lacunose nella maggior parte 
degli argomenti essenziali 

Fraintendimento anche di 
domande semplici. Utilizzo 
improprio della maggior parte 
delle informazioni 

Mostra notevoli difficoltà nel 
raccordare le informazioni 

1-3 Gravemente lacunose ed estese 
a tutti gli argomenti 

Mancata applicazione delle 
conoscenze anche con 
suggerimenti. Non 
conoscenza del significato di 
termini e concetti 
fondamentali 

Non è in grado di collegare 
tra loro le informazioni 

 

 

 

6.9 Relazione di LATINO 
 
Metodologie di insegnamento 

● Lezioni frontali  

● Lezioni partecipate 

● Dibattito 

Strumenti di lavoro utilizzati 

● Libro di testo: Conte-Pianezzola, Letteratura e cultura latina, volume 3 ed. Le Monnier 

● Mappe, sintesi e approfondimenti condivisi dalla docente sulla piattaforma Classroom  

Prove di verifica 

Interrogazioni orali e prove scritte sull’analisi di testi d’autore e sulla storia della letteratura latina. 

Per la valutazione delle diverse prove è stata utilizzata la griglia di valutazione presente nel PTOF 

di Istituto.  

 

 

 

6.10 Relazione di SCIENZE NATURALI 
 

Metodologie di insegnamento 

I contenuti sono stati affrontati attraverso lezioni frontali, discussioni guidate, esercitazioni in 

classe e attività di laboratorio.  

Strumenti di lavoro utilizzati 

All’applicazione della metodologia didattica hanno contribuito l’uso dei libri di testo, 

presentazioni in Power Point e la visione di audiovisivi e animazioni.  

Prove di verifica e griglie di valutazione 
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Gli strumenti utilizzati per valutare il raggiungimento degli obiettivi sono stati: 

-    Verifiche di tipologia mista a domande aperte e chiuse 

-    Discussioni aperte all’intera classe 

-    Verifiche orali 

6.11 Relazione di SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE  
 

Metodologia d’insegnamento 

La metodologia utilizzata è stata prevalentemente analitica poiché sono stati approfonditi 

argomenti trattati negli anni precedenti in modo globale. 

Strumenti di lavoro utilizzati 

Sono stati utilizzati attrezzi ginnico-sportivi consoni al lavoro svolto nelle varie attività 

durante l’anno scolastico. 

Prove di verifica e griglie di valutazione                                                                           

L’osservazione sistematica ha rappresentato il principale strumento di verifica del  

processo di apprendimento, nonché della partecipazione e dell’impegno nelle attività 

proposte. Sono stati inoltre utilizzati test di verifica di attività pratiche riguardanti specialità 

dell’atletica leggera, i fondamentali di alcuni sport di squadra e il consolidamento di abilità 

motorie di base come la resistenza, la forza e la rapidità. Per la metodologia CLIL la 

valutazione si è basata su un’esposizione orale di lavori di gruppo. 
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Attività particolari svolte dalla classe 
La classe ha partecipato, con grande impegno, ai tornei d'Istituto. 

 

 

6.12 Relazione di RELIGIONE 
. 

Metodologie di insegnamento 
 
- Lezione frontale e dialogata 
- Costante riferimento all’interdisciplinarietà 
- Dibattito guidato    
 
Strumenti di lavoro utilizzati 
 
Accanto al libro di testo sono stati adottati audiovisivi. 
 
Prove di verifica e griglia di valutazione 
Il livello di apprendimento e comprensione è stato verificato attraverso domande mirate e la 
presentazione di lavori in Power Point. Il monitoraggio si è sempre mosso su due fronti: il gruppo 
classe e i singoli all’interno di esso. 
 

6.13 Relazione di EDUCAZIONE CIVICA 

 
Metodologie di insegnamento e modalità di lavoro 
 
Per l’insegnamento di Educazione Civica, il Cdc, in condivisione con la classe, ha adottato una 
pratica didattica attiva e laboratoriale, favorendo la costruzione di ambienti di apprendimento 
cooperativo (isole didattiche) per incentivare il lavoro di gruppo. 
È stata predisposta un’Uda incentrata su una tematica interdisciplinare e trasversale relativa ai tre 
nuclei fondamentali di tale disciplina (pubblicata nel presente Documento al punto 7.13), da cui le 
studentesse e gli studenti, suddivisi in gruppi, hanno preso spunto per costruire il loro elaborato. 
Il lavoro è stato suddiviso in due fasi: 
Nella prima fase, relativa al periodo del primo trimestre, i gruppi hanno individuato l’argomento e 
iniziato il lavoro di progettazione, propedeutico alla realizzazione del prodotto finale. 
Nella seconda fase, relativa al periodo del secondo pentamestre, i gruppi hanno realizzato il 

prodotto finale, che poi è stato presentato ai docenti del consiglio di classe. 

 

 

Griglie di valutazione del progetto e del prodotto finale 

A) Griglia di valutazione del progetto 

SCHEDA DI VALUTAZIONE INTERMEDIA ED. CIVICA 

 Gruppo:         

Argomento scelto:          
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UDA di riferimento:           

                      VALUTAZIONE         

Prodotto (Valutazione da parte del CdC)         

Originalità nell’argomento scelto 1 2 3 4 

Coerenza dei contenuti rispetto all’UDA di riferimento 1 2 3 4 

Trasversalità delle conoscenze 1 2 3 4 

Riferimenti espliciti all’Agenda 2030, alla Costituzione Italiana e ad 

eventuali altre carte dei diritti 

1 2 3 4 

Riferimento all’attualità 1 2 3 4 

Processo/Organizzazione del lavoro (Valutazione da parte del CdC)        

Distribuzione del lavoro e dei ruoli all’interno del gruppo 1 2 3 4 

Individuazione di competenze individuali utili al lavoro del gruppo 1 2 3 4 

Capacità di problem-solving 1 2 3 4 

(Il totale del punteggio va diviso per il numero delle voci utilizzate) TOTALE 

PUNTEGGIO 

  

  

  

 

 

 



 

27 
 

LIVELLI DI COMPETENZE DESCRITTORI VALUTAZIONE IN DECIMI 

1 In via di acquisizione 5-6 

2 Base 7 

3 Intermedio 8 

4 Avanzato 9-10 

 

B) Griglia di valutazione del prodotto: 

SCHEDA DI VALUTAZIONE FINALE ED. CIVICA 

Gruppo:         

Argomento scelto:         

Prodotto:         

TITOLO UDA di riferimento:           

Data presentazione:         

                    VALUTAZIONE         

Prodotto (Valutazione da parte del CdC)         

Originalità dell’argomento scelto 1 2 3 4 
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Qualità del prodotto realizzato 1 2 3 4 

Originalità del prodotto realizzato 1 2 3 4 

Originalità dei contenuti inseriti nel lavoro 1 2 3 4 

Organicità e coerenza nel legare i contenuti esposti 1 2 3 4 

Coerenza dei contenuti rispetto all’UDA di riferimento 1 2 3 4 

Utilizzo di fonti attendibili 1 2 3 4 

Acquisizione di nuove competenze digitali nella realizzazione del 

lavoro 

1 2 3 4 

Trasversalità delle conoscenze 1 2 3 4 

Riferimenti espliciti all’Agenda 2030, alla Costituzione Italiana e ad 

eventuali altre carte dei diritti 

1 2 3 4 

Integrazione con spunti/risorse offerte da altre attività svolte a scuola 1 2 3 4 

Riferimento all’attualità 1 2 3 4 

Processo/Organizzazione del lavoro (Valutazione da parte del 

CdC) 

        

Distribuzione dei ruoli nell’esposizione 1 2 3 4 
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distribuzione del lavoro e dei ruoli all’interno del gruppo 1 2 3 4 

Individuazione di competenze individuali utili al lavoro del gruppo 1 2 3 4 

Capacità di problem-solving 1 2 3 4 

Esposizione e conoscenze (Valutazione da parte del referente e di 

eventuali docenti presenti all’esposizione) 

  

  

      

Capacità di interessare chi ascolta 1 2 3 4 

Acquisizione di nuove conoscenze 1 2 3 4 

Capacità di argomentare le nuove conoscenze 1 2 3 4 

Organicità espositiva rispetto al lavoro svolto 1 2 3 4 

La comunicazione è chiara, corretta e scorrevole 1 2 3 4 

Capacità di sostenere/argomentare il punto di vista scelto 1 2 3 4 

Capacità di rispondere ad eventuali domande di chiarimento 1 2 3 4 

Le idee sono espresse con chiarezza e in modo efficace 1 2 3 4 

Capacità di gestione dell’esposizione in pubblico 1 2 3 4 
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(La somma del punteggio va divisa per il numero delle voci utilizzate) TOTALE 

PUNTEGGIO 

  

  

LIVELLI DI 

COMPETENZE 

DESCRITTORI VALUTAZIONE IN 

DECIMI 

1 In via di acquisizione 5-6 

2 Base 7 

3 Intermedio 8 

4 Avanzato 9-10 
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7. Programmi svolti 

I programmi sotto elencati sono stati svolti durante l'ultimo anno scolastico entro il 15 
maggio. Dopo tale data sono stati fatti approfondimenti ed esercitazioni di preparazione 
all'Esame di Stato. 
NB: In alcuni casi, alcuni contenuti verranno affrontati anche oltre il 15 Maggio per poter 
recuperare ore di didattica confluite in progetti e specifiche attività curriculari ed 
extracurriculari. Tali contenuti sono opportunamente segnalati nei programmi e gli studenti 
sono stati preventivamente informati. 
 

7.1 Programma di ITALIANO  
 

I programmi sotto elencati sono stati svolti durante l'ultimo anno scolastico entro il 15 
maggio, eccezion fatta per gli argomenti contrassegnati con asterisco *. Dopo tale data 
sono stati svolti approfondimenti ed esercitazioni di preparazione all'Esame di Stato 

Libro di testo utilizzato: G. Baldi, S. Giusso, M. Razeti, G. Zaccaria, I classici nostri 
contemporanei, volumi 4, 5.1, 5.2, 6 

Caratteri del Preromanticismo 

Caratteri del Romanticismo europeo e italiano. Lettura dei seguenti passi, antologizzati nel 
libro di testo adottato: 

- August Wilhelm Schlegel, “la melancolia romantica e l’ansia di assoluto”, dal Corso di 
letteratura drammatica 

- William Wordsworth, “La poesia, gli umili, il quotidiano”, dalla Prefazione alle Ballate 
liriche 

-Victor Hugo, “Il grottesco come tratto distintivo dell’arte moderna”, dalla prefazione a 
Cromwell 

-Madame de Staël, passi tratti dall’articolo “Sulla maniera e l’utilità delle traduzioni” 
pubblicato su La Biblioteca italiana nel gennaio 1816. 

  

Alessandro Manzoni, vita opere e poetica. Lettura dei seguenti passi, antologizzati nel 
libro di testo adottato: 

-“Storia e invenzione poetica”, dalla Lettre à M. Chauvet 

-“L’utile,il vero, l’interessante”, dalla Lettera sul Romanticismo 

-Adelchi, coro dell’Atto III e Atto V, scene VIII-X 

-I promessi sposi, “La sventurata rispose”, dal cap. IX, “L’Innominato dalla storia al mito”, 
dal cap. XIX, “La conversione dell’Innominato”,dal cap. XXI (testo fornito) “Il perdono di 
Renzo”, dal cap. XXXV (testo fornito), “La conclusione del romanzo: paradiso domestico e 
promozione sociale”, dal cap. XXXVIII 
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Giacomo Leopardi, vita opere e poetica. Lettura dei seguenti passi, antologizzati nel libro 
di testo adottato: 

-“La teoria del piacere”, “L’antico”, “Il vago, l’indefinito, le rimembranze, la fanciullezza”, 
”Teoria della visione” dallo Zibaldone 

-I Canti: L’infinito, La quiete dopo la tempesta, Il sabato del villaggio, La ginestra o il fiore 
del deserto, strofe I,II, III, V, VII 

-Le Operette morali: Dialogo della Natura e di un Islandese, Dialogo della Moda e della 
Morte (testo fornito), Dialogo di un venditore di almanacchi e di un passeggere 

Caratteri del Positivismo e influssi sul Naturalismo francese; il Verismo italiano e la 
mediazione della Scapigliatura 

Giovanni Verga, vita opere e poetica. Lettura dei seguenti passi, antologizzati nel libro di 
testo adottato: 

-Vita dei campi: Fantasticheria, Rosso Malpelo 

-I Malavoglia, “I vinti e la fiumana del progresso” dalla Prefazione, “Il mondo arcaico e 
l’irruzione della storia”, dal cap. I 

La “fin de siècle” e l’avvento del Simbolismo e del Decadentismo. Caratteri generali delle 
due correnti. 

Giovanni Pascoli, vita opere e poetica. Lettura dei seguenti passi, antologizzati nel libro di 
testo adottato: 

-“Una poetica decadente” da Il fanciullino 

-Myricae: X Agosto, L’assiuolo, Il lampo, Il tuono (testo fornito) 

-Canti di Castelvecchio, Il gelsomino notturno 

-Poemetti, Italy (esclusivamente i versi proposti alle pagg. 590-94 del volume 5.2 del libro 
di testo) 

Gabriele D’Annunzio, vita ( con particolare riferimento alla beffa di Buccari, al 
volantinaggio su Vienna e all’occupazione di Fiume per i collegamenti con Storia) opere e 
poetica. Lettura dei seguenti passi, antologizzati nel libro di testo adottato: 

-“Un ritratto allo specchio: Andrea Sperelli ed Elena Muti” da Il piacere 

- La sera fiesolana, da Alcyone 

La crisi dell’individuo all’inizio del Novecento 

Luigi Pirandello, vita opere e poetica. Lettura dei seguenti passi, antologizzati nel libro di 
testo adottato: 

-“Un’arte che scompone il reale” da L’Umorismo 
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-Il treno ha fischiato, La patente (testo fornito), La carriola (testo fornito) da Novelle per un 
anno 

- Il Fu Mattia Pascal (lettura integrale) 

 Italo Svevo, vita, opere e poetica con particolare attenzione all’influenza della psicanalisi 
(per i collegamenti interdisciplinari con Scienze Umane) e alla figura dell’inetto. Lettura 
integrale de La coscienza di Zeno . 

Il Futurismo, caratteristiche generali 

Filippo Tommaso Marinetti, vita, opere e poetica. Lettura dei seguenti passi, antologizzati 
nel libro di testo adottato: 

-Manifesto del Futurismo, da Fondazione e manifesto del futurismo 

-Manifesto tecnico della letteratura futurista 

-Bombardamento, da Zang Tumb Tumb 

Giuseppe Ungaretti, vita, opere e poetica. Lettura dei seguenti passi, antologizzati nel libro 
di testo adottato: 

- Da Il porto sepolto: In memoria, Il porto sepolto, Veglia, Fratelli 

- Da Allegria di naufragi: Mattina, Soldati, Girovago 

 Beppe Fenoglio, vita e opere. Lettura integrale de “Una questione privata” 

*Eugenio Montale, vita, opere e poetica. Lettura dei seguenti passi, antologizzati nel libro 
di testo adottato: 

- Da Ossi di seppia: I limoni, Meriggiare pallido e assorto, Spesso il male di vivere ho 
incontrato 

-Da Satura: Xenia 1, La storia 

Dante Alighieri, Commedia, Paradiso: lettura, parafrasi, analisi e commento dei seguenti 
canti 

I, II (vv. 1-48); III, VI, XI, XII, XV, XVII, XXX (vv. 16-45; 61-69; 76- 81; 97-117) XXXIII 

Scrittura: esercitazioni sulle tre diverse tipologie testuali dell’esame di Stato 

Oltre ai romanzi sopra indicati, è stata effettuata lettura integrale di: U. Foscolo, Le ultime 
lettere di Jacopo Ortis” e G. Tomasi di Lampedusa, “Il gattopardo” 
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7.2 Programma di SCIENZE UMANE  
 

PEDAGOGIA: 
 

1) Le novità nei gradi inferiori dell'istruzione. John Dewey e l'educazione tra esperienza 
e democrazia.  
La scuola come comunità.  
Il pragmatismo e il valore dell’esperienza.  
L'esperienza non si compie nel vuoto. 
Il sapere come processo continuo. 
  
Esperienza e educazione. 
La teoria pedagogica.  
Un sapere come processo continuo.  
L'interesse base dell'apprendimento.  
La proposta educativa. 

 

2) La scuola attiva in Europa.  
E. Claparède e l'educazione "funzionale".  
Una scuola individualizzata e il maestro "stimolatore di interessi".  
Il funzionalismo.  
La scuola su misura.  
Le tre leggi e la legge del bisogno.  
Il valore della pedagogia sperimentale.  
La proposta educativa. 

 

 
3) Maria Montessori.  
Creare un ambiente a misura di bambino.  
La Casa dei bambini.  
La vita psichica del bambino.  
Puntare sull’autoeducazione.  
Il rapporto con la psicoanalisi.  
La proposta educativa.  
Le novità della sua teoria pedagogica.  
Come si arreda una Casa dei bambini.  
Il maestro scienziato. 
4) La reazione antipositivistica.  
Le critiche all’attivismo.  
C. Freinet e la pedagogia comunista.  
Le "tecniche Freinet".  
Gli strumenti didattici.  
Il testo libero.  
Corrispondenza scolastica e studio della geografia.  
Dal centro di interesse al testo libero.  
La critica alla scuola tradizionale e alle pedagogie attive.  
Rinnovare la scuola.  
La scuola popolare. 
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5) Introduzione al Personalismo.  
Cenni sulla biografia di Jacques Maritain.  
L'umanesimo integrale.  
Il relativismo e il nichilismo.  
L'educazione al bivio.  
La distinzione tra individuo e persona.  
La persona umana.  
La proposta educativa.  
Il gusto della verità e della bellezza.  
Le quattro regole dell'educazione buona. 

 

6) Giovanni Gentile e la Pedagogia come scienza filosofica e formazione dello spirito. 
Introduzione alla Riforma Gentile del 1923.  
La Riforma Gentile e le sue implicazioni.  
Una fusione spirituale tra maestro e discepolo.  
La pedagogia come scienza filosofica.  
La pedagogia come scienza filosofica e la dimensione etica della scuola.  
La teoria pedagogica.  
L'educazione come formazione dell'uomo.  
La generazione del sapere.  
La proposta educativa.  
Il valore dei classici. 

 

7) Altre pedagogie del primo novecento.  
Le scuole antiautoritarie: A.S. Neill e la scuola di Summerhill.  
Don Lorenzo Milani e la scuola di Barbiana.  
“Lettera a una professoressa”.  
Le teorie dell'apprendimento.  
Paulo Freire e l’educazione degli oppressi (approfondimento). 

 

8) Le linee di sviluppo Comportamentista e Cognitivista.  
L’apprendimento programmato secondo B.F. Skinner. 
I dispositivi valutativi di B.S. Bloom.  
Introduzione a Jerome Bruner.  
Potenziare la capacità cognitiva.  
Il curriculum a spirale.  
La cultura dell'educazione.  
Contro il computazionalismo e per un modello aperto, creativo, pragmatico e 
multiculturale.  

 

9) Carl Rogers e l'insegnante facilitatore.  
La relazione d'aiuto.  
L'apprendimento non direttivo. 

 

10) Dal puerocentrismo alla scuola di massa.  
Le scienze dell'educazione. 
I documenti internazionali sull'educazione. 
Il Rapporto Delors (1996) e i quattro pilastri dell’educazione. 
Il rapporto "Education for all" del 2010.  
Gli organismi internazionali per l’educazione.  



 

36 
 

I documenti della comunità europea.  
Il “Rapporto Cresson” del 1995. 
Gli obiettivi strategici di "Educazione e formazione 2020".  
La formazione degli adulti.  
I tre tipi di apprendimento in età adulta. 

 

11) Educazione e intercultura. Cosa apprendere nella società multiculturale. 
Edgar Morin e l’educazione all’identità terrestre. 
A che cosa serve la cultura umanistica oggi? 

 

 
SOCIOLOGIA:  

I metodi della ricerca sociologica.                                                                                         

1) Il procedimento di ricerca. Le fasi della ricerca sociale.                                                                                            
La scelta del problema e la definizione delle ipotesi.                                                            
Le ricerche esplorative e l’uso di testimoni privilegiati.                                                                 
La formulazione di un disegno per la ricerca.                                                                             
Le fonti d’informazione. I metodi di rilevazione.                                                                                                             
Il campionamento. Le tecniche di campionamento probabilistiche e non probabilistiche.                            

2) La raccolta, la codifica e l'analisi dei dati. L'interpretazione e l'esposizione dei risultati.                                                                        

3) La ricerca qualitativa e quella quantitativa. La misurazione.                                                                                                        
L’intervista, l’inchiesta e il questionario. Le interviste strutturate, semistrutturate e non 
strutturate. L'intervista motivazionale. L'osservazione, l'uso dei documenti e l'esperimento.                                                            

4) Gli esperimenti nella ricerca sociale. Un percorso guidato di ricerca sul campo.                                                                      
Il disegno della ricerca. La raccolta, l'analisi e l'interpretazione dei dati. 
 

Verso la globalizzazione.                                                                                                     

1) Le comunità locali.                                                                                              
L’urbanizzazione e il cosmopolitismo.                                                                                   
2) Le forme di globalizzazione (informazioni, economia, politica ed ecologia). 
L'antiglobalismo.                                                                                                                     
Il G8 di Genova.                                                                                                                      
I pericoli ambientali come pericoli del mondo intero.                                                            
3) La società multiculturale.                                                                                                       
Le differenze culturali.                                                                                                           
La differenza come valore.                                                                                
Multiculturalismo e libera scelta.  

La dimensione politica della società.  

1) Le norme e le leggi.                                                                                                              
La politica e lo Stato. Alcuni aspetti della sfera pubblica.                                                                                        
2) Le principali forme di regime politico.                                                                                       
I caratteri della democrazia: il consenso popolare, la rappresentanza, la frammentazione 
del potere e il rispetto delle minoranze.                                                                                   
I rischi della democrazia.                                                                                                      
La legittimazione del potere.  
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Il Welfare State.                                                                                                                    

1) Da Bismarck al Rapporto Beveridge.                                                                             
Nascita e crisi del Welfare State e terzo settore.                                                          
Reddito minimo garantito e reddito di cittadinanza.                                                               
La scuola.                                                                                                                              
Lo Stato sociale e la possibilità di "padroneggiare l’avvenire".                                             . 

Comunicazione e mass media.                                                                                           

1) Le condizioni del comunicare e il modello Cibernetico di Roman Jakobson.                           
Il codice e il linguaggio.                                                                                                         
La comunicazione verbale e quella non verbale.                                                                  
La comunicazione interpersonale e quella mediale.                                                             
La scrittura.                                                                                                                            
La quasi comunicazione.                                                                                                       
2) Dai mass media ai new media.                                                                                            
La rivoluzione digitale.                                                                                                                                                                        
Gli assiomi della comunicazione.                                                                                          
La comunicazione di massa.                                                                                                   
3) I principali mezzi di comunicazione di massa.                                                                       
La stampa.                                                                                                                              
Il cinema.                                                                                                                               
La radio.                                                                                                                                
La televisione.  

4) Internet. Il digital divide. Internet: pro e contro.                                                                                 
Il punto di vista neutrale. Gli effetti dei media (approfondimento su Karl Popper).                                                                         
L'omogeneizzazione dei comportamenti. Ordine e omologazione.                                                                                

5) La società di massa. Lo spettatore attivo.                                                                                   
La modificazione dell’esperienza. L'agenda setting. L'industria culturale. Il tempo libero. 

 
Brani antologici analizzati e commentati: 
 

Pedagogia: 
Unità 1: Testo 2, Testo 5, Testo 6, Testo 7, Testo 8, Testo 9, Testo 14, Testo 15,  
Testo 18; 
 
Unità 2: Testo 1, Testo 3, Testo 5, Testo 6, Testo 7; 
  

Unità 3: Testo 1, Testo 2, Testo 3, Testo 5, Testo 9, Testo 10, Testo 12, Testo 14,  
Testo 15; 

 

Sociologia: 
Unità 7: Testo 1; 

 

Unità 8: Testo 1, Testo 3; 
 

Unità 9: Testo 1, Testo 2; 
 

Unità 10: Testo 4;   
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7.3 Programma di MATEMATICA  
Introduzione all’analisi 

L’insieme R: richiami e complementi. Funzioni reali di variabile reale: dominio e studio del 

segno. Funzioni reali di variabile reale: prime proprietà 

 

Limiti di funzioni reali di variabile reale 

Introduzione al concetto di limite. Dalla definizione generale alle definizioni particolari. 

Teoremi di esistenza e unicità sui limiti. Le funzioni continue e l’algebra dei limiti. Forme di 

indecisione di funzioni algebriche. Forme di indecisione di funzioni trascendenti. Infiniti e 

loro confronto. 

 

Continuità 

Funzioni continue. Punti singolari e loro classificazione. Proprietà delle funzioni continue in 

un intervallo chiuso e limitato. Asintoti e grafico probabile di una funzione. 

 

La derivata 

Il concetto di derivata. Derivata delle funzioni elementari. Algebra delle derivate. Derivata 

di una funzione composta. Classificazione e studio dei punti di non derivabilità. 

Applicazioni del concetto di derivata. 

 

Teoremi sulle funzioni derivabili 

I teoremi di Fermat, di Rolle e di Lagrange. Funzioni crescenti e decrescenti e criteri per 

l’analisi dei punti stazionari. Funzioni concave e convesse, punti di flesso. Il teorema di de 

l’Hopital. 

 

Lo studio di funzione 

Schema per lo studio di funzione. Funzioni algebriche razionali intere e frazionarie 

 

Integrale definito (cenni) 

Dalle aree al concetto di integrale definito. Definizione di integrale definito. Interpretazione 

geometrica dell’integrale definito. Proprietà dell’integrale definito. Teorema fondamentale 

del calcolo integrale. 
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7.4 Programma di FISICA  

 

UNITA’ 13: Cariche elettriche e forza elettrica 
L’elettrizzazione per strofinio. I conduttori e gli isolanti. L’elettrizzazione per contatto e per 
induzione. La polarizzazione dei dielettrici. La legge di Coulomb. La costante dielettrica 
relativa. La distribuzione della carica nei conduttori 
 

UNITA’ 14: Il campo elettrico e il potenziale elettrico  
Il campo elettrico. La rappresentazione del campo elettrico. Proprietà delle linee di forza. 
Campo di una carica puntiforme. Campo di due cariche puntiformi. L’energia potenziale 
elettrica. La differenza di potenziale elettrico. I condensatori 
 

UNITA’ 15: La corrente elettrica 
Corrente elettrica nei conduttori metallici. Intensità di corrente elettrica. Generatore di 
tensione e circuito elettrico. I Legge di Ohm. Resistenza elettrica. Resistori. II Legge di Ohm. 
Resistività. Potenza elettrica. Generatori e utilizzatori. Effetto Joule. Collegamento in serie, 
in parallelo. Resistenza equivalente di resistori in serie. Resistenza equivalente di resistori 
in parallelo. Amperometro e voltmetro. 
 
UNITA’ 16: Il campo magnetico 
Campi magnetici dei magneti. Campo magnetico terrestre. Campi magnetici delle correnti: 
esperienza di Oersted. Solenoide. Linee di forza di un filo rettilineo, di un solenoide percorsi 
da corrente. Interazioni magnete-corrente: esperienza di Faraday. 
Interazioni corrente-corrente: esperienza di Ampere. Legge di Ampere. Unità di misura di 
corrente. Definizione del vettore campo magnetico. Campo magnetico generato da un filo: 
legge di Biot-Savart. Campo magnetico generato da un solenoide. Il motore elettrico. Forza 
di Lorentz. 
 

UNITA’ 17: Induzione e onde elettromagnetiche 
Esperimenti di generazione delle correnti elettriche indotte. Flusso del campo magnetico e 
legge dell’induzione di Faraday-Neumann. Legge di Lenz e verso della corrente indotta. 
L’alternatore e la corrente alternata. Centrali elettriche. Il trasformatore e la distribuzione 
dell’energia elettrica. Le equazioni di Maxwell. Le onde elettromagnetiche. Lo spettro 
elettromagnetico. 
 

Cenni alla teoria della relatività 

UNITA’ 18: La relatività ristretta 
La fisica classica e i sistemi di riferimento inerziali. La teoria della relatività ristretta. La 
dilatazione degli intervalli di tempo. La contrazione delle lunghezze 

 

 

7.5 Programma di INGLESE  

 
Libro di testo: Spiazzi, M, Tavella, M, Only Connect… New Directions (Terza edizione), Vol. II / III, 
Zanichelli 
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The Romantic Age 
  

The historical and social context (pages D56-57) 
The Egotistical Sublime (pages D58-59) 
Reality and vision (pages D60-61) 
The Novel of Manners (page D66) 
  

William Wordsworth (pages D78-79) 
Life and works 
The Manifesto of English Romanticism 
Man and nature 
The senses and memory  
Recollection in tranquillity 
The poet’s task  
Style 
Texts: 
A certain colouring of imagination (from the Preface to the Lyrical Ballads) (pages D81-82) 
Daffodils (page D85) 
Composed Upon Westminster Bridge (pages D86-87) 
My heart leaps up (page D93) 

  

Samuel Taylor Coleridge (pages D94-95) 
Life and works 
The importance of imagination 
The power of fancy 
The importance of nature 
Style 
Texts: 
The Rime of the Ancient Mariner (page D97) 
Content, atmosphere and characters 
The genre of the ballad 
Interpretations 
The killing of the albatross (pages D98-99-100) 
A sadder and wiser man (page D109) 
Kubla Khan (pages D110-111) 

  

George Gordon Byron (pages D112-113) 
Life and works 
The Byronic hero  
Style 
Texts: 
Self-exiled Harold from Childe Harold’s Pilgrimage (pages D115-116) 

  

Percy Bysshe Shelley (pages D119-120) 
Life and works 
Freedom and love 
The role of imagination 
The poet’s task 
Nature 
Style 
Texts: 
Ode to the West Wind (page D123) 

  

Jane Austen (pages D136-137) 
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Life and works 
Themes and style 
Texts: 
Pride and Prejudice (pages D147-148) 
Plot 
Characters 
Themes 
Style 
Mr and Mr Bennet (pages D149-150) 
Darcy’s Proposal (pages D151-153) 
Elizabeth’s Self-realization (page D155) 

  

The Victorian Age 
  

The historical and social context (pages from E4 to E9) 
The Victorian Compromise (pages E14-15-16) 
The Victorian frame of mind (pages E17-18) 
The Victorian novel (pages E20-21) 
Types of novels (pages E22-23) 
Aestheticism and Decadence (pages E31-32) 
  

Charles Dickens (pages E37-38) 
Life and works 
Themes, characters and aims of Dicken’s novels 
Style 
Texts: 
Oliver Twist (page E40) 
Plot 
Characters 
Themes 
Watching of the 2005 film by Roman Polanski and comparison with the novel by Dickens 
Hard Times (pages E52-E55 and photocopy) 
Plot  
Structure 
Themes and characters 
Nothing but Facts (page E53) 
Cocktown (pages E54-E55) 

  
Robert Louis Stevenson (pages E96-E97) 

Life and works 
Texts 
The Strange Case of Dr Jekyll and Mr Hyde (pages E96-97) 
Plot  
Characters 
Setting 
The double: the duality in man and society 
Good and evil, the unconscious and the instinctual man 
The dark side of progress 
Jekyll’s experiment (pages E102-103)  

  

Oscar Wilde (pages E110-111) 
Life and works  
The rebel and the dandy 
Art for Art’s Sake 
Texts: 
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The Picture of Dorian Gray (page E112) 
Plot 
Characters 
Narrative technique 
Art and beauty 
The duality of man and the hypocrisy of Victorian society 
A modern Faustus 
Preface (page E114) 
Reading of the novel in the adapted version by Black Cat (level B1 or B2) 

  
The Modern Age 
  

The historical and social context (pages from F4 to F11) 
The age of anxiety (pages F14-16) 
Modernism (pages F17-18) 
Modern poetry (pages F19-20) 
The Modern Novel (pages F22-23, pages F24-25-26) 
  
The War Poets (pages F42-43-44) 
            War poetry and different attitudes to war 
            The Soldier, R.Brooke (page F45) 
            Dulce et decorum est, W.Owen (page F46) 
            Glory of Women, S. Sassoon (Text Bank, t86) 
             
T.S.Eliot (pages F52-F53) 

Life and works  
Style 
Texts: 
The Waste Land (pages F54-F55) 
The mythical method 
The concept of history 
The objective correlative 
The Burial of the Dead (pages F57-58)  
The Love Song of J.Alfred Prufrock  (photocopy) 

  

James Joyce (pages F138-139) 
Life and works 
The city of Dublin and its paralysis 
The use of epiphany 
The perception of time 
Style and narrative techniques 
Texts: 
Dubliners (pages F141-142) 
Structure, themes, style  
Narrative techniques 
Eveline (pages F143-44-45) 
Extract from The Dead (pages F147-F148)  
Ulysses (pages F152-153) 
Plot 
Setting  
The mythical method 
Themes and narrative techniques 
I said yes I will sermon (pages F155-F156)  

  
Virginia Woolf (pages F157-158) 
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Life and works 
The Bloomsbury Group 
The literary career 
Style and narrative techniques 
Texts: 
Mrs Dalloway (pages F159-160) 
Plot 
Setting 
Characters and characterization 
Themes 
Clarissa and Septimus (page F161) 
Clarissa’s party 
A Room of One’s Own (extracts - photocopy) 

  
George Orwell (pages F189-190) 
            Life and works 
            First-hand experiences 
            Social themes 
            Style 
            Texts: 
            Nineteen Eighty-Four (pages F199-200) 
            Plot 
            Themes 
            An anti-utopian novel 
            Newspeak (pages F201-203) 
            How can you control memory? (pages F204-405) 
  
  
The Present Age 
  
Post-War Drama (pages G24-25) 
                         
Samuel Beckett (pages G100) 

Life and works 
The Theatre of the Absurd 
Texts: 
Waiting for Godot (pages G101-202) 

            Plot 
            The absence of a traditional structure 
            Characters 
            Themes: the meaninglessness of life 
            The comic and the tragic  
            Style and language 
            We’ll come back tomorrow (pages G104-105) 

 

 

7.6 Programma di STORIA  

 

Programma di storia 
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                                         ARGOMENTO                                            NOTE 

 Unita 1. Politica economia e società fino al 1914   

La belle époque tra luci ed ombre 
·    La seconda rivoluzione industriale 
·    La nascita della società di massa 
·    L’età dell’Imperialismo 
·    Un nuovo sistema di alleanze in Europa: verso la Grande Guerra 

  

L’Italia giolittiana 
·    La crisi di fine secolo e l’inizio di un nuovo corso politico 
·    Socialisti e cattolici, nuovi protagonisti della vita politica italiana 
·    La politica interna di Giolitti 
·    Il decollo dell’industria e la questione meridionale 

  

Unità 2. La Grande Guerra e le sue eredità   

La Grande Guerra 
·    L’Europa alla vigilia della guerra 
·    L’Europa in guerra 
·    Un conflitto nuovo 
·    Dal neutralismo all’interventismo: l’Italia in guerra (il Patto di 

Londra) 
·    Un sanguinoso biennio di stallo (1915-1916). La guerra di trincea 
·    L’intervento degli Stati Uniti e il crollo degli Imperi centrali (1917-

1918) 
·    I trattati di pace e la Società delle nazioni (1918-1923) 
·    Oltre i trattati: le eredità della guerra 

  

La Russia rivoluzionaria e la nascita dell’URSS 
·    La rivoluzione di febbraio del 1917 e la caduta dello zarismo 
·    Lenin e la rivoluzione d’ottobre; i bolscevichi al potere 
·    Il “comunismo di guerra”, il Comintern e la Nep 
·    La nascita dell’Unione sovietica e la morte di Lenin 

  

L’Italia dal dopoguerra al fascismo 
·    La crisi del dopoguerra 
·    Il “biennio rosso” e la nascita del partito Comunista 
·    L’avvento del fascismo: dal fascismo agrario alla Marcia su Roma 

  

Unità 3. Dal primo dopoguerra alla vigilia di una Nuova Guerra (i 
“totalitarismi”) 
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L’Italia fascista 
·    L’instaurazione delle dittatura e la creazione del consenso 
·    La politica economica del regime fascista 
·    La guerra d’Etiopia e le leggi razziali 
·    Fascismo e Chiesa: i Patti Lateranensi 

Spettacolo 
e lezione 
partecipata  
organizzata dal 
Piccolo Teatro su 
“M l’uomo del 
secolo” 

La Germania dalla Repubblica di Weimar al Nazionalsocialismo 
·    L’ascesa di Hitler e la fine della Repubblica di Weimar 
·    Il Terzo Reich e il totalitarismo nazista 
·    La politica estera nazista: dall’Anchluss al Patto Molotov- 

Ribentropp 

Suggerita la visione 
del film: 

·  “Il giovane 
Hitler” (2003) 

  

L’URSS di Stalin 
·   La lotta per la successione: il socialismo in un solo paese 
·   Il Totalitarismo sovietico e l’ascesa dell’URSS 

  

Il mondo verso una nuova guerra 
·    La crisi economica del ‘29 
·    La guerra civile in Spagna 

  

Unità 4: La Seconda Guerra Mondiale e gli inizi della Guerra Fredda   

La Seconda Guerra Mondiale 
·    Lo scoppio della guerra 
·    Le fasi cruciali della guerra 
·    La guerra in Italia 
·    La conclusione della guerra 
·    Verso un nuovo ordine mondiale: i processi Norimberga e Tokio 

e la creazione dell’ONU 

Suggerita la visone 
dei film 

·  “L'ora più buia” 

(2017) 

·  “Dunkirk” (2017) 

·  “Operation 

finale” (2018) 

  

Gli inizi della Guerra fredda 
·    L’assetto geopolitico dell’Europa 
·    Gli inizi della Guerra fredda: crisi di Berlino e guerra di Corea 
·    La nascita del progetto europeo 

  

Unità 5. Dal mondo “bipolare” al mondo “globale”   

L’Italia dalla fase costituente al centrismo 
·    La nascita della repubblica Italiana 
·     La ricostruzione e il boom economico 
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L’avvio della decolonizzazione 
·    Decolonizzazione In Asia: l’indipendenza dell’India e la nascita 

del Pakistan (Gandhi e la non violenza) 
·    Decolonizzazione in Medio Oriente: le origini del conflitto israelo-

palestinese 

  

La ‘destalinizzazione’ e il processo di distensione 
·    La fine della guerra fredda e la dissoluzione dell’URSS 

Cenni su: 
·   La situazione internazionale negli anni Sessanta e Settanta (il ’68, 

la guerra del Vietnam, la crisi del ‘73) 
·    Gli ‘anni di piombo’ 

  

  

  

7.7 Programma di FILOSOFIA  
 
Programma di filosofia 

                            ARGOMENTO                               NOTE 

L’idealismo tedesco 
·    Hegel: i capisaldi del sistema hegeliano; la dialettica come 
legge di sviluppo della realtà e metodo del sapere; la 
Fenomenologia dello Spirito; la Filosofia dello Spirito: lo spirito 
soggettivo, oggettivo e assoluto; la filosofia della storia: gli 
individui cosmico-storici e l’ “astuzia” della Ragione 

  

La Sinistra hegeliana e Feuerbach 
·    Feuerbach: la critica a Hegel; la religione come 

alienazione; 
dalla teologia all’antropologia 

  

Marx 
·    Il problema dell’emancipazione umana: la critica ad Hegel 

e la concezione della religione 
·    La concezione materialistica della storia 
·    Le contraddizioni del sistema capitalistico: il destino del 

capitalismo e la realizzazione della società comunista 

  

Schopenauer 
·    Le radici del pensiero: il tradimento di Kant, il “velo di Maya 

e il suo superamento 
·    La metafisica della volontà e il suo esito pessimistico, la 

critica agli “ottimismi” 
·    Le vie di liberazione dal dolore 
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Kierkegaard 
·  Un nuovo modo di fare filosofia: eredità socratica 
·  Le possibilità esistenziali: vita etica, estetica, religiosa 
·  Angoscia e disperazione 

  

Il Positivismo (Cenni) 

La reazione antipositivista: Nietzsche 
·    Il periodo giovanile: la denuncia della decadenza 

occidentale 
·    L’ “illuminismo” di Nietzsche: la “genealogia della morale” e 

la “morte di Dio” 
·    Gli insegnamenti di Zarathustra: superuomo, “volontà di 

potenza” ed “eterno ritorno” 

  

La filosofia nell’epoca dei totalitarismi 
·    Weil: la critica al marxismo e le riflessioni sul totalitarismo 
·    Arendt: le origini del totalitarismo, la banalità del male, la 

condizione umana e l’agire politico 

Visione dello spettacolo “La 
banalità del male” - al Centro 
Asteria di Milano 
Si anticipano le riflessioni e lo 
studio di queste pensatrici 
per svolgerlo in concomitanza 
con il programma di storia 

Freud, la psicoanalisi e suoi sviluppi 
·    La rivoluzione psicoanalitica 
·    La teoria delle pulsioni e la teoria della mente 
·    Il “disagio della civiltà” 

  

L’esistenzialismo 
·    L’Heidegger di Essere e Tempo: il Dasein, esistenza 

autentica e inautentica, l’angoscia e l’anticipazione della 
morte 

·    Sartre: l’esistenza come mancanza, la “condanna alla 
libertà”, la nausea e la malafede, lo sguardo dell’“Altro” 

  

Dibattiti contemporanei: cos’è la giustizia? 
·    Rawls: la “giustizia come equità” 
·    Hayeck e Nozick: la difesa della libertà individuale 
·    Macyntyre, Nussbaum e Sen: comunitarismo e uguali diritti 

per tutti 

Modalità laboratoriale -lavoro 
di gruppo e discussione 

 

7.8 Programma di STORIA DELL’ARTE  
 

Testo in adozione. M. Tavola, G. Mezzalama, Arte.Bene comune, voll. 2 e 3, Pearson.  
 
Unità 1. L’età del Barocco e del Rococò 
 
1.1 Barocco 
Caravaggio. Note biografiche e opere: Canestra di frutta; Cappella Contarelli, Cappella 
Cerasi, Morte della Vergine, David con la testa di Golia 
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Gianlorenzo Bernini. Note biografiche e opere: Apollo e Dafne, Il baldacchino di San 
Pietro, Estasi di Santa Teresa, Colonnato di Piazza San Pietro 
Francesco Borromini. Note biografiche e opere: San Carlino, Sant’Ivo alla Sapienza, 
Galleria Spada 
La pittura del Seicento in Europa 
Velasquez: Les Meninas; Rembrandt: Ronda di notte; Vermeer: la Lattaia 
 
 
  
1.2 Rococò 
Reggia di Versailles. Juvarra: Basilica di Superga. Vanvitelli: Reggia di Caserta. Tiepolo: 
Rachele che nasconde gli idoli, Affreschi della residenza Wurzburg. Il Vedutismo di 
Canaletto: L’ingresso di Canal Grande con la Basilica della Salute 
  
Unità 2. Neoclassicismo e Romanticismo 
  
2.1 Neoclassicismo 
Antonio Canova. Note biografiche e opere: Teseo sul Minotauro, Amore e Psiche, Le tre 
Grazie. 
Jacques-Louis David. Note biografiche e opere: Giuramento degli Orazi e Morte di Marat 
  
2.2 Romanticismo 
Caspar David Friedrich. Note biografiche e opere: Mar Glaciale Artico, Viandante sul mare 
di nebbia 
William Turner. Note biografiche e opere: Ombra e tenebre. La sera del diluvio 
Théodore Géricault. Note biografiche e opere: La zattera della Medusa 
Eugène Delacroix. Note biografiche e opere: La libertà che guida il popolo 
Francesco Hayez. Note biografiche e opere: Il bacio 
  
Unità 3. Realismo e Impressionismo 
  
3.1 Realismo 
Realismo francese. Gustave Courbet. Note biografiche e opere: Funerale a Ornans; 
L’atelier dell’artista 
I Macchiaioli. Giovanni Fattori: la Rotonda dei bagni Palmieri, Lancieri a cavallo; Silvestro 
Lega: il pergolato; Telemaco Signorini: La sala delle agitate al Bonifacio di Firenze 
  
3.2 Impressionismo 
Edouard Manet. Note biografiche e opere: Olympia; Colazione sull'erba; Bar delle Folies 
Bergeres 
Claude Monet. Note biografiche e opere: 
Edgar Degas: Lezione di danza; L'assenzio. Visione del filmato “Degas, il corpo nudo” 
Pierre-Auguste Renoir. Note biografiche e opere: La Grenouillere; Ballo al Moulin de la 
Galette; La colazione dei canottieri 
  
Unità 4. Verso il Novecento: Tendenze post-impressioniste e Art Nouveau 
  
4.1 Post-impressionismo 
Paul Cézanne. Note biografiche e opere: La casa dell’impiccato; Le grandi bagnanti; La 
montagna Sainte-Victorie 
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Georges Seurat e il Neoimpressionismo. Note biografiche e opere: Un dimanche après-
midi 
Divisionismo italiano. Giovanni Segantini: Le due madri. Gaetano Previati: Maternità. 
Giuseppe Pellizza da Volpedo: Il Quarto Stato 
Paul Gauguin e il Sintetismo. Note biografiche e opere: La visione dopo il sermone; Da 
dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo? 
Vincent van Gogh. Note biografiche e opere: I mangiatori di patate, Girasoli; La camera di 
Van Gogh ad Arles; Notte stellata; Campo di grano con volo di corvi 
  
CLIL activity 

- Art in Europe in the Nineteenth Century. 
- The main artists: Seurat, Gauguin, Cezanne, Van Gogh. 

 
4.2 Art Nouveau 
Guimard: Le stazioni della metropolitana di Parigi 
Stile Horta. Horta: Maison Tassel 
Liberty italiano. Fenoglio: villa La Fleur 
Modernismo catalano. Gaudi: Casa Milà, casa Batlò 
Glasgow style. Mackintosh: Scuola d'arte a Glasgow 
Secessione viennese. Hoffmann: Palazzo Stoclet; Loos: Casa Steiner; Olbrich: Palazzo 
della Secessione 
Gustav Klimt: Giuditta I e Il Bacio 
  
Unità 5. L’età delle Avanguardie storiche 
  
5.1 Espressionismo 
Henri Matisse e il gruppo dei Fauves. Opere: La gioia di vivere, La stanza rossa, La 
danza. 
Edvard Munch. Opere: Il grido 
Il gruppo del Die Brücke. Ernst Ludwig Kirchner: Marcella, Nollendorf Platz; Postdamer 
Platz. 
  
5.2 Cubismo 
Pablo Picasso. Note biografiche e opere: Les demoiselles d’Avignon; Natura morta con 
sedia impagliata; Guernica 
  
5.3 Futurismo 
Umberto Boccioni. Note biografiche e opere: La città che sale; Forme uniche di continuità 
nello spazio. Giacomo Balla: Dinamismo di un cane al guinzaglio 
  
5.4 Dadaismo (approfondimento per ed. civica “L’arte ironica come antidoto alla guerra”) 
Marcel Duchamp. Note biografiche e opere: Fontana; L.H.O.O.Q. 
Man Ray. Note biografiche e opere. Cadeau; Le violon d’Ingres 
  
5.5 Astrattismo 
Der Blaue Reiter e Kandinsky. Note biografiche e opere: il Cavaliere azzurro; Primo 
acquerello astratto; Su bianco II. 
Mondrian e il De Stijl. Composizioni astratte. 

Modulo svolto in modalità CLIL: 
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Il docente ha affrontato l’arte del Post-impressionismo organizzando in sei ore 
complessive le comunicazioni frontali, affiancate dalla visione di brevi filmati e dall’ascolto 
di tracce audio tratte dai contenuti online del libro di testo.  
In particolare le lezioni hanno affrontato i seguenti contenuti: 
- Art in Europe in the Late Nineteenth Century; 
- The main artists: Georges Seurat, Paul Gauguin, Paul Cezanne and Vincent Van 

Gogh 
La verifica degli apprendimenti è stata condotta tramite quesiti posti alla classe al termine 
di ciascuna lezione mediante Google Moduli.  
La classe, infine, ha elaborato congiuntamente un glossario in lingua inglese dei termini 
artistici più rilevanti. 

 

7.9 Programma di LATINO  

 

Libro di testo utilizzato: G.B. Conte, E. Pianezzola : Letteratura e cultura latina, volumi 2 e 
3 (l’età augustea e l’età imperiale) 
 

ORAZIO: vita e poetica 

-ODI: caratteristiche generali dell’opera, lettura, traduzione, analisi stilistica e commento 

dell’Ode I, 9 e I,11 

-SATIRE: caratteristiche generali dell’opera, lettura, traduzione, analisi e commento della 

Satira I, 1 vv. 1-23 e 28-56, lettura in italiano e commento dei versi restanti.  

-EPODI: caratteristiche generali dell’opera 

SENECA: vita ed elementi di poetica. Caratteristiche generali e contenuti delle seguenti 

opere:  

-DIALOGI  

-TRATTATI  

-EPISTULAE AD LUCILIUM  

-LUDUS DE MORTE CLAUDII 

Lettura, traduzione, analisi stilistica e commento della prima delle Epistulae in forma 

integrale; lettura in italiano e commento di De brevitate vitae, X, 2-5 ; XII, 1-7; XIII, 7 

LUCANO: vita e poetica 

-BELLUM CIVILE, caratteristiche generali e contenuti dell’opera: i rapporti col modello 

virgiliano, il rovesciamento della morale stoica e della visione provvidenziale della storia, le 

figure di Cesare, Pompeo e Catone Uticense (con opportuni riferimenti al Purgatorio della 

Commedia dantesca) 

Lettura, traduzione, analisi stilistica e commento dei vv. 1-9 del libro I, lettura in italiano e 

commento dei restanti versi del proemio e  dei vv. 750- 820 del libro VI.  



 

51 
 

QUINTILIANO: vita e pensiero. Il problema della decadenza dell’oratoria in età imperiale.  

-INSTITUTIO ORATORIA, caratteristiche generali dell’opera. Lettura in italiano e 

commento dei seguenti passi: I, 2, 28-22; II, 9;  XII, 1-7 

TACITO: vita e pensiero. Caratteristiche generali e contenuti delle seguenti opere: 

-DE VITA IULII  AGRICOLAE 

-GERMANIA 

-DIALOGUS DE ORATORIBUS 

-HISTORIAE  

-ANNALES 

Lettura, traduzione, analisi stilistica e commento di De vita Iulii Agricolae, 1; lettura in 

italiano e commento di De vita Iulii Agricolae, 30-32 

Approfondimento su Hitler e il Codex Aesinas  

Per quanto riguarda la grammatica, sono state illustrate le principali strutture 

morfosintattiche incontrate nei testi letti in lingua originale. Per dare spazio adeguato agli 

autori, si sono affrontati esclusivamente gli argomenti che si sono incontrati nei passi 

studiati, così da  mettere gli studenti nelle condizioni di comprendere la struttura del testo 

latino. 

 
 

7.10 Programma di SCIENZE NATURALI  

LA CHIMICA ORGANICA  

Caratteristiche dell’atomo di carbonio, legami semplici, doppi e tripli. 

Gli idrocarburi saturi e insaturi, proprietà fisiche e cenni sulle proprietà chimiche. Idrocarburi 

aromatici con particolare riferimento al benzene. 

Isomeria strutturale e stereoisomeria. 

I gruppi funzionali e cenni alle principali classi di composti: alcoli, aldeidi, chetoni, acidi carbossilici, 

ammine e ammidi. 

Classificazione dei carboidrati, struttura lineare e ciclica.  

Zuccheri L e D. Maltosio, lattosio, saccarosio. Polisaccaridi di riserva e strutturali. 

Classificazione e principali caratteristiche dei lipidi. 

Struttura degli amminoacidi e legame peptidico. Struttura delle proteine, denaturazione e loro attività 

biologica. Amminoacidi essenziali. 
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IL METABOLISMO 

Il metabolismo cellulare: trasformazioni energetiche e accoppiamento di reazioni red-ox. 

Il concetto di via metabolica. Struttura e funzione dell’ATP; funzione di NAD, NADP e FAD.  

Il metabolismo degli zuccheri: glicolisi, fermentazione lattica e alcolica. 

Il metabolismo terminale e la produzione di energia nelle cellule (respirazione cellulare aerobia). 

DAL DNA ALL’INGEGNERIA GENETICA E APPLICAZIONI DELLE BIOTECNOLOGIE 

Ripasso sulla struttura del DNA 

Controllo dell’espressione genica nei procarioti: struttura e meccanismo di azione degli operoni lac 

e trp.  

Regolazione dell’espressione genica negli eucarioti. Meccanismi epigenetici: organizzazione in 

eucromatina ed eterocromatina, i corpi di Barr. Struttura e funzione del promotore genico delle cellule 

eucariote. TATA box, enhancer e silencer. Splicing alternativo.  

Distinzione tra genoma, trascrittoma e proteoma. 

Lo scambio di materiale genetico nei batteri: i processi di trasformazione, di trasduzione e 

coniugazione, plasmidi R ed F. 

Caratteristiche e cicli riproduttivi dei virus. Virus a DNA e a RNA. Ciclo litico e ciclo lisogeno.  

Biotecnologie di base: loro impiego tradizionale e limiti.  

La tecnologia del DNA ricombinante. Tecniche di clonaggio e di clonazione e i loro possibili scopi; 

enzimi di restrizione, DNA ligasi, trascrittasi inversa. Importanza di plasmidi e virus come vettori in 

laboratorio. 

Tecnica e usi della PCR e del sequenziamento del DNA: elettroforesi, sequenziamento del DNA, 

biblioteche geniche e di cDNA, microarray. Procedura per ottenere un DNA ricombinante 

Cenni sulle applicazioni delle biotecnologie in campo agricolo.  

Le frontiere della medicina: terapie geniche, cellule staminali e vaccini. 

 

SCIENZE DELLA TERRA 

La deriva dei continenti  

Struttura interna della Terra 

Origine del calore interno della Terra 
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I movimenti delle placche e le loro conseguenze: la tettonica delle placche 

Margini di placca divergenti, convergenti e trasformi. Orogenesi  

Cenni sui tipi di rocce 

L’origine e le caratteristiche dei magmi  

I diversi tipi di attività vulcanica e i loro prodotti 

Il vulcanismo secondario 

Principali vulcani italiani e gli Hot spots 

Cenni sul rischio vulcanico.  

Origine dei sismi, modello del rimbalzo elastico 

Le onde sismiche: classificazione e propagazione, i sismografi e i sismogrammi 

Scale sismiche: MCS e Richter 

La distribuzione geografica dei sismi 

Il rischio sismico in Italia (previsione e prevenzione) 

 

 

7.11 Programma di SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE  

 -Potenziamento fisiologico: sviluppo delle capacità condizionali e coordinative     
(resistenza, velocità, forza, mobilità, agilità, destrezza, equilibrio) attraverso l’esecuzione di 
esercizi eseguiti a corpo libero.                                                                                              - 
Stretching: esercizi di allungamento specifici per i maggiori gruppi muscolari come  
riscaldamento prima della pratica sportiva e/o come defaticamento.                                  
-  Pratica di alcuni giochi di squadra: pallavolo, pallamano, hit-ball.                                        -  

Pratica di sport individuali: tennis tavolo.                                                                              - 
Avviamento al mezzofondo con una prova dei 280 mt. piani (giro veloce di pista). 

 - Potenziamento della forza esplosiva degli arti superiori 

 -  La velocità: 80 mt piani 

 -  Perfezionamento del servizio nella pallavolo 

 -  Regole ed arbitraggio degli sport di squadra praticati. 

 -   Argomenti teorici che riguardano alcune specialità dell’atletica leggera come:                      
   la corsa, i lanci, i salti.                                                                                                                             
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 -   UOMO E NATURA: Baden Powell e lo scoutismo, il legame tra infanzia e natura  
secondo la Montessori, l’intelligenza naturalistica di Gardner.                  

   Lo Shinrin Yoku, l’escursionismo, l’orienteering. 

 -   Le fasi dell’accrescimento del bambino e dello sviluppo motorio. 

 -   La psicomotricità. 

 -    Per la metodologia CLIL (Content and Language Integrated Learning) sono stati trattati 
argomenti riguardanti l’ed. civica. L’integrazione tra cura dell’ambiente e lo sport.       

 -    Lizzie Carr was the first woman to paddle board across the English Channel with the 
aim to clean it.                                                                                                                           

-   The plogging a new sustainable initiative which combines sports like jogging with caring 
for the environment. 

 

7.12 Programma di RELIGIONE  

 
1. RAZZISMO E INTEGRAZIONE 

● Il razzismo nella storia 

● Risvolti sociali 
● Avvenimenti recenti 

2. LA CHIESA: 

● I momenti peculiari e significativi della sua storia (Età contemporanea) 
● Le difficoltà culturali che hanno contribuito ad allontanare l’uomo contemporaneo dal 

significato autentico di Cristo e della Chiesa 

● La Chiesa, realtà viva, “luogo di verifica” che promuove il valore della persona, della libertà, 
dell’amore umano, del lavoro, del bene comune, della giustizia, della verità. 

● Approfondimenti: film “il     diritto di contare”.  Realizzazione Power Point di gruppo. 

3. IL PROBLEMA ETICO: 

● La morale come tensione al destino: coscienza e libertà, legge e autorità 

● I diversi “modelli” di riferimento in campo bio-etico 

● Inalienabilità della dignità della persona umana: il valore della vita, i diritti umani 

● Il contributo del cristianesimo alla riflessione sui problemi etici più significativi per l’esistenza 
personale e la convivenza sociale e la sua proposta di soluzione sulla linea dell’autentica 
crescita dell’uomo e della sua integrale salvezza 

● Tutela del creato alla luce della recente enciclica “Laudato Sì” di Papa Francesco 

● Approfondimenti: Visione “Punto di non ritorno”; “The day after tomorrow”. 
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Nella trattazione dei contenuti previsti è stata privilegiata l’interdisciplinarietà̀ e dato spazio alle 
proposte degli alunni su tematiche di attualità̀ e di approfondimento. In tal senso, non sempre si è 

seguita una scansione temporale come cronologicamente presentato ma modulare. 

 

7.13 UDA di Educazione Civica 

 
UDA interdisciplinare di Educazione Civica 
 
 

UNITÀ’ DI APPRENDIMENTO: “Il rapporto tra ambiente e società” 

Argomento generale dell’UDA Il rapporto tra ambiente e società: riflessione e azione relativa ai 
contenuti dell'Agenda 2030 in merito ai temi dello sviluppo 
sostenibile, l'educazione ambientale, la conoscenza e la tutela del 
patrimonio e del territorio. 
 

Traguardi di competenza 
(estratto Allegato C) 

- Partecipare al dibattito culturale. 

- Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, 

assumendo il principio di responsabilità. 

- Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di 

legalità e di solidarietà dell’azione. 

- Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di 

cittadinanza coerentemente agli obiettivi di sostenibilità sanciti a 

livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo 

sostenibile. 

- Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici 

comuni. 

Competenza/e chiave  
da sviluppare prioritariamente 

- Conoscenza delle ragioni per cui si è pervenuti agli obiettivi 2030 
e dei contenuti generali degli Obiettivi. 
- Comprendere il significato di sostenibilità alla base degli obiettivi. 
- Sviluppo della capacità di individuare e mettere in atto strategie 
per conciliare le necessità antropiche e la salvaguardia 
dell'ambiente. 
- Attitudine alla cooperazione. 
- Promozione di una “ecologia politica” e collaborativa che sappia 
guardare alla natura non tanto come un regno estraneo da salvare 
ma come un ambiente di vita che include gli umani, le loro culture 
e tutti gli esseri viventi. 
- Capacità di acquisire e interpretare criticamente informazioni. 
- Sviluppo di adeguate capacità di adattamento all’ambiente. 
        

Tipologia di prodotto finale Prodotti multimediali sotto forma di sito web, blog, PowerPoint e 
video originali inerenti le seguenti problematiche: “Salute e 
benessere” (gruppo 1), “Sconfiggere la povertà” (gruppo 2), “Pace 
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e giustizia” (gruppo 3), “Ridurre le disuguaglianze” (gruppo 4) e 
“Consumo e produzione responsabile”(gruppo 5); 

Scansione temporale 
(annuale) 

I trimestre: progettazione del prodotto finale 
Pentamestre: realizzazione del prodotto finale 

Discipline coinvolte e 
argomenti 

Scienze Umane: Lezioni introduttive di presentazione dei contenuti 
dell'”Agenda 2030”;  
Filosofia e Storia: (da stabilire in itinere) 
Italiano e Latino: (da stabilire in itinere) 
Inglese: (da stabilire in itinere) 
Storia dell’Arte: Arte e sostenibilità ambientale: il caso “Arte Sella” 
in Trentino;  
Scienze Naturali: etica e biotecnologie;  
Religione: (da stabilire in itinere) 

Ore per materia 
 

Scienze Umane (14h);  
Scienze Naturali (4h); 
Storia dell’Arte (3h); 
Italiano e Latino (7h); 
Inglese (3h); 
Filosofia e Storia (4h); 

Articoli costituzionali 2, 3, 4, 21 

Goals  
Agenda 2030 

1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17; 
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8. Percorsi interdisciplinari/pluridisciplinari svolti in accordo 

con il CdC 

Sono stati individuati alcuni temi che sono stati svolti all’interno della programmazione di 
diverse discipline: 
 

- L’uguaglianza e le disuguaglianze: la scuola dell’inclusione; 
  

- Le rivoluzioni; 
  

- Gli stati totalitari e democratici; 
  

- L’alienazione; 
  

- Frammentarietà del reale; 
  

- Il conflitto: Sociale; Armato (La guerra); Interiore;  
 
- Il tempo e la memoria; 
 
- Multiculturalismo e globalizzazione; 
 
- I cambiamenti della visione dell’uomo tra ‘800 e ‘900; 
 

- L’uomo e la natura: progresso, ecologia e sostenibilità;  

- La comunicazione; 

- Verità e menzogna 

- Il rapporto tra l’intellettuale e il potere; 

 

9. Insegnamento discipline non linguistiche (CLIL) 

Come previsto dalla normativa vigente sono state svolte alcune lezioni secondo la metodologia 
CLIL (Content and Language Integrated Learning) in lingua Inglese, relativamente alle discipline 
di Storia dell’Arte e Scienze Motorie. Per i contenuti trattati si rimanda ai relativi programmi 
disciplinari.  
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10. Progetti e specifiche attività curriculari ed extracurriculari 

 
 
Classe terza: 
 
- ottobre 2019: Lezione/spettacolo tenuta da Riccardo Moratti sull’Inferno di Dante in Auditorium; 
 
- ottobre 2019: Uscita didattica al “Forum” di Assago; 
 
- Corso Covid online con test finale; 
 
Classe Quarta: 
 
- 24 febbraio 2021: Incontro sulla prevenzione dell’AIDS tenuto da operatori della sezione lombarda 
di ANLAIDS; 
 
- 7 aprile 2021: Incontro con un Andrologo (rivolto agli studenti maschi); 
 
Classe Quinta: 
 
- dicembre 2021: Visione dello spettacolo “La storia non si ripete, riecheggia” in auditorium; 
 
- 24 gennaio 2022: incontro con l’ex deportata bambina Esther Musil in occasione della Giornata 
della Memoria; 
 
- 26 gennaio 2022: visione dello spettacolo teatrale “La banalità del male” tratto dall’opera di Hannah 
Arendt presso il Centro Asteria (adesione di alcuni studenti su base volontaria); 
 
- 10 febbraio 2022: incontro con i volontari ADMO, AIDO e AVIS; 
 
- 16 febbraio 2022: Visita alla Mostra “Il Realismo Magico” a Palazzo Reale (adesione di alcuni 
studenti su base volontaria); 

 
- 19 febbraio 2022: visione dello spettacolo teatrale “M- il figlio del secolo” tratto dall’opera di A. 
Scurati (adesione di alcuni studenti su base volontaria) ; 
 
- 11/12 aprile 2022: corso operatore laico BLSD (rianimazione cardio polmonare di base e 
defibrillazione precoce adulto e pediatrico); 
 
- maggio 2022: Visita di una Mostra alla Pinacoteca di Brera (adesione di alcuni studenti su base 
volontaria); 
 
- 9 maggio 2022: Uscita didattica al Lago d’Orta; 
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11. Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento 

(PCTO) 

 
Classe terza 
 
-Corso sulla sicurezza propedeutico allo svolgimento dell’attività di  PCTO svolto in modalità 
online; 
 
- febbraio 2020: Tirocinio presso la scuola primaria o istituzioni appartenenti all’ambito socio-
assistenziale (Sacra Famiglia); 
 
Classe quarta 
 
-Percorso online su piattaforma di Educazione Digitale in collaborazione con Leroy-Merlin 
(Sportello Energia); 
 
- Incontri sull’Orientamento in uscita (svolti in modalità online); 
 
Classe quinta 
 

- Progetto “Giovani e Impresa” (10-14 gennaio 2022); 

 
- Incontri sull’ Orientamento in uscita (svolti in modalità online); 

12. Prove invalsi 

Tutti gli studenti hanno svolto le Prove INVALSI nel periodo compreso tra il 14 e il 22 marzo 2022 o 
nel corso della sessione “suppletiva” del 13/04/2022; 
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13.Griglie di valutazione 

 

13.1 Griglie di valutazione per la simulazione della Prima Prova 
 

Liceo “G.B. Vico” - Corsico MI  
ITALIANO TRIENNIO  

SCHEDA DI VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE  
PRIMA PROVA DELL’ESAME DI STATO  

TIPOLOGIA A –ANALISI DEL TESTO 

A. RISPETTO DELLA CONSEGNA E COMPRENSIONE DEL TESTO  PUNTI 

Rispetta pienamente i vincoli posti (se presenti); comprende il messaggio 
testuale in tutta  la sua complessità; sa parafrasare e/o riassumere in 
modo efficace  

4 

Rispetta parzialmente i vincoli posti (se presenti); dimostra una sufficiente 
comprensione  del testo; sa parafrasare e/o riassumere in modo 
sostanzialmente corretto  

3/2 

Non rispetta affatto o solo in minima parte i vincoli posti (se presenti); 
comprende  superficialmente il significato del testo; commette errori nella 
parafrasi e/o non riassume in  modo efficace 

1 

B. CONTROLLO DELLE STRUTTURE LINGUISTICHE       PUNTI 

Non commette errori di ortografia e morfosintassi; la sintassi del 
periodo è scorrevole; la  punteggiatura è usata in modo preciso  

4 

Controlla in modo sufficientemente adeguato l’ortografia e la morfosintassi; 
la sintassi del  periodo è corretta, pur con la prevalenza di strutture 
paratattiche; la punteggiatura  presenta imprecisioni 

3/2 

Commette errori anche gravi di ortografia e morfosintassi; la sintassi del 
periodo è spesso  faticosa o contorta; la punteggiatura è spesso 
imprecisa e/o carente  

1 

C. Efficacia dell’espressione PUNTI 

Si esprime con efficacia, dimostrando conoscenza dei diversi registri 
stilistici; usa  consapevolmente e in modo variato il lessico specifico e 
quello naturale; organizza il  discorso in modo coerente e coeso 

4 

Si esprime in modo adeguato, ma con un lessico generico e poco variato; 
organizza il  discorso in modo schematico, ma generalmente coerente e 
coeso  

3/2 

about:blank
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Si esprime con poca efficacia, usando un lessico limitato o improprio; 
dimostra carenze  nell’uso dei connettivi  

1 

D. Analisi dei livelli e degli elementi del testo PUNTI 

Riconosce in modo completo gli aspetti contenutistici; individua con 
sicurezza le scelte  lessicali, le strutture stilistiche e retoriche (se 
richieste) e la loro funzione comunicativa  

4 

Riconosce i principali aspetti contenutistici; individua in modo sufficiente 
le scelte lessicali,  le strutture stilistiche e retoriche (se richieste) e la loro 
funzione comunicativa  

3/2 

Riconosce in modo parziale e insufficiente gli aspetti contenutistici; non 
riesce ad  individuare le scelte lessicali e l’assetto retorico (se richiesto) e 
stilistico del testo  

1 

E. Interpretazione complessiva e approfondimenti; conoscenze e 
rielaborazione dei  contenuti 

PUNTI 

Dimostra riflessione critica e conoscenze precise e approfondite per una 
esauriente e  articolata contestualizzazione del testo  

4 

Presenta alcuni spunti di riflessione e conoscenze sufficienti per la 
contestualizzazione;  argomenta con semplicità  

3/2 

Non presenta spunti di riflessione critica e si limita ad osservazioni 
generiche. Le  conoscenze sono scarse  

1 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO FINALE  
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Liceo “G.B. Vico” - Corsico MI  
ITALIANO TRIENNIO  

SCHEDA DI VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE  
PRIMA PROVA DELL’ESAME DI STATO  

TIPOLOGIA B- ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

A. COMPRENSIONE DEL TESTO PROPOSTO  PUNTI 

Individua correttamente tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto; 
comprende il  messaggio testuale in tutta la sua complessità  

4 

Individua parzialmente tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto; 
dimostra una  sufficiente comprensione del testo  

3/2 

Non individua affatto o solo in minima parte tesi e argomentazioni 
presenti nel testo  proposto; comprende superficialmente il significato del 
testo  

1 

B. CONTROLLO DELLE STRUTTURE LINGUISTICHE PUNTI 

Non commette errori di ortografia e morfosintassi; la sintassi del 
periodo è scorrevole; la  punteggiatura è usata in modo preciso  

4 

Controlla in modo sufficientemente adeguato l’ortografia e la morfosintassi; 
la sintassi del  periodo è corretta, pur con la prevalenza di strutture 
paratattiche; la punteggiatura  presenta imprecisioni 

3/2 

Commette errori anche gravi di ortografia e morfosintassi; la sintassi del 
periodo è spesso  faticosa o contorta; la punteggiatura è spesso 
imprecisa e/o carente  

1 

C. Efficacia dell’espressione PUNTI 

Si esprime con efficacia, dimostrando conoscenza dei diversi registri 
stilistici; usa  consapevolmente e in modo variato il lessico specifico e 
quello naturale; organizza il  discorso in modo coerente e coeso 

4 

Si esprime in modo adeguato, ma con un lessico generico e poco variato; 
organizza il  discorso in modo schematico, ma generalmente coerente e 
coeso  

3/2 

Si esprime con poca efficacia, usando un lessico limitato o improprio; 
dimostra carenze  nell’uso dei connettivi  

1 

D. Argomentazione PUNTI 
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Sostiene con sicurezza un percorso ragionativo evidenziando in modo 
chiaro la propria  tesi e sviluppando ampiamente ed efficacemente 
l’argomentazione  

4 

Sostiene pur con alcune incertezze un percorso ragionativo evidenziando 
la propria tesi e  sviluppando più o meno sufficientemente 
l’argomentazione  

3/2 

Gravi incertezze e lacune nel percorso ragionativo non permettono di 
evidenziare una tesi  personale; l’argomentazione è scarsa o assente  

1 

E. Approfondimento PUNTI 

Dimostra riflessione critica e utilizzo efficace dei riferimenti culturali 
appropriati  

4 

Presenta alcuni spunti di riflessione e utilizzo sufficiente dei riferimenti 
culturali appropriati  

3/2 

Non presenta spunti di riflessione critica e si limita ad osservazioni 
generiche.  

1 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO FINALE  
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Liceo “G.B. Vico” - Corsico MI  
ITALIANO TRIENNIO  

SCHEDA DI VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE  
PRIMA PROVA DELL’ESAME DI STATO  

TIPOLOGIA C - RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO E 
ARGOMENTATIVO SUTEMATICHE DI ATTUALITÀ 

A. ATTINENZA ALLA RICHIESTA DELLA TRACCIA  PUNTI 

Si attiene in modo esauriente alla richiesta della traccia con informazioni 
approfondite; attribuisce un  titolo efficace e coerente con il testo e utilizza 
in modo corretto la divisione in paragrafi (se richiesti) ;  usa in modo 
funzionale l’eventuale documentazione. 

4 

Rispetta i punti principali della traccia, con osservazioni pertinenti ed 
informazioni sufficienti;  attribuisce un titolo coerente al testo e utilizza la 
divisione in paragrafi (se richiesti); usa in modo  adeguato l’eventuale 
documentazione. 

3/2 

Si attiene parzialmente alla richiesta della traccia, con osservazioni non 
sempre pertinenti e  informazioni superficiali o imprecise; procede spesso 
per luoghi comuni. Attribuisce un titolo non  inerente al testo/dimentica di 
attribuire un titolo (se richiesto). Non utilizza la divisione in paragrafi  (se 
richiesto). Fa scarso riferimento all’eventuale documentazione. 

1 

B. CONTROLLO DELLE STRUTTURE LINGUISTICHE PUNTI 

Controlla con sicurezza ortografia e morfosintassi; la sintassi del 
periodo è scorrevole; la  punteggiatura è usata in modo preciso  

4 

Controlla in modo sufficientemente adeguato l’ortografia e la morfosintassi; 
la sintassi del periodo è  corretta, pur con la prevalenza di strutture 
paratattiche; la punteggiatura presenta qualche  imprecisione 

3/2 

Commette errori anche gravi di ortografia e morfosintassi; la sintassi del 
periodo è spesso scorretta  o contorta; la punteggiatura è imprecisa o 
carente  

1 

C. Efficacia dell’espressione PUNTI 

Si esprime con efficacia, dimostrando conoscenza dei diversi registri 
stilistici; usa consapevolmente  e in modo variato il lessico specifico e 
quello naturale; organizza il discorso in modo coerente e  coeso 

4 

Si esprime in modo adeguato, ma con un lessico generico e poco variato; 
organizza il discorso in  modo schematico, ma generalmente coerente e 
coeso  

3/2 
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Si esprime con poca efficacia, usando un lessico limitato o improprio; 
dimostra carenze nell’uso dei  connettivi  

1 

D. Argomentazione PUNTI 

Sostiene con sicurezza un percorso ragionativo evidenziando in 
modo chiaro la propria tesi e  sviluppando ampiamente ed 
efficacemente l’argomentazione  

4 

Sostiene pur con alcune incertezze un percorso ragionativo 
evidenziando la propria tesi e  sviluppando più o meno 
sufficientemente l’argomentazione  

3/2 

Gravi incertezze e lacune nel percorso ragionativo non 
permettono di evidenziare una tesi  personale; l’argomentazione 
è scarsa o assente  

1 

E. Approfondimento PUNTI 

Dimostra riflessione critica e utilizzo efficace dei riferimenti culturali 
appropriati  

4 

Presenta alcuni spunti di riflessione e utilizzo sufficiente dei riferimenti 
culturali appropriati  

3/2 

Non presenta spunti di riflessione critica e si limita ad osservazioni 
generiche.  

1 
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Liceo “G.B. Vico” - Corsico MI 

ITALIANO TRIENNIO 

SCHEDA DI VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE 

PRIMA PROVA DELL’ESAME DI STATO 

 

TIPOLOGIA A –analisi del testo 

A. Rispetto della consegna e comprensione del testo PUNTI 

Rispetta pienamente i vincoli posti ( se presenti); comprende il 
messaggio testuale in tutta la sua complessità; sa parafrasare e/o 
riassumere in modo efficace quando ciò viene richiesto 

4 

Rispetta parzialmente i vincoli posti (se presenti); dimostra una 
sufficiente comprensione del testo; sa parafrasare e/o riassumere in 
modo sostanzialmente corretto quando ciò viene richiesto 

3/2 

Non rispetta affatto o solo in minima parte i vincoli posti (se presenti); 
comprende  superficialmente il significato del testo; commette errori nella 
parafrasi e/o non riassume in modo efficace quando ciò viene richiesto 

1 

B. controllo delle strutture linguistiche      PUNTI 

Scarsa rilevanza degli errori ortografici e di punteggiatura. La  
morfosintassi è corretta; la sintassi del periodo è scorrevole, 

4 

Non vengono valutati errori ortografici e di punteggiatura. La 
morfosintassi e la sintassi del periodo sono complessivamente corrette, 
pur con la prevalenza di strutture paratattiche, 

3/2 

Non vengono valutati errori ortografici e di punteggiatura. La 
morfosintassi è spesso scorretta e  la sintassi del periodo è  contorta. 

1 
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C. Efficacia dell’espressione   

Si esprime con efficacia, dimostrando conoscenza dei diversi registri 
stilistici; usa consapevolmente e in modo variato il lessico specifico e 
quello naturale; organizza il discorso in modo coerente e coeso 

4 

Si esprime in modo adeguato, ma con un lessico generico e poco variato; 
organizza il discorso in modo schematico, ma generalmente coerente e 
coeso 

3/2 

Si esprime con poca efficacia, usando un lessico limitato o improprio; 
dimostra carenze nell’uso dei connettivi 

1 

D. Analisi dei livelli e degli elementi del testo   

Riconosce in modo completo gli aspetti contenutistici; individua con 
sicurezza le scelte lessicali, le strutture stilistiche e retoriche  ( se 
richieste) e la loro funzione comunicativa 

4 

Riconosce i principali aspetti contenutistici; individua in modo  sufficiente  
le scelte lessicali, le strutture stilistiche e retoriche  ( se richieste) e la loro 
funzione comunicativa 

3/2 

Riconosce in modo parziale e insufficiente gli aspetti contenutistici; non 
riesce ad individuare  le scelte lessicali e l’assetto retorico ( se richiesto) 
e stilistico del testo 

1 

E. Interpretazione complessiva e approfondimenti; conoscenze e 
rielaborazione dei contenuti 

  

Dimostra riflessione critica e conoscenze precise e approfondite per una 
esauriente e articolata contestualizzazione del testo 

4 
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Presenta alcuni spunti di riflessione e  conoscenze sufficienti per la 
contestualizzazione; argomenta con semplicità 

3/2 

Non presenta spunti di riflessione critica e si limita ad osservazioni 
generiche. Le conoscenze sono scarse 

1 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO FINALE   
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Liceo “G.B. Vico” - Corsico MI 

ITALIANO TRIENNIO 

SCHEDA DI VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE 

PRIMA PROVA DELL’ESAME DI STATO 

  TIPOLOGIA B- ANALISI E produzione di un TESTO argomentativo 

A. comprensione del testo proposto PUNTI 

Individua correttamente tesi e argomentazioni presenti nel testo 
proposto; comprende il messaggio testuale in tutta la sua complessità 

4 

Individua parzialmente tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto; 
dimostra una sufficiente comprensione del testo 

3/2 

Non individua  affatto o solo in minima parte tesi e argomentazioni 
presenti nel testo proposto ; comprende  superficialmente il significato 
del testo 

1 

B. controllo delle strutture linguistiche   PUNTI 

La  morfosintassi è corretta; la sintassi del periodo è scorrevole. Scarsa 
rilevanza per gli errori ortografici e di punteggiatura 

4 

Non vengono valutati errori ortografici e di punteggiatura. La 
morfosintassi e la sintassi del periodo sono complessivamente corrette, 
pur con la prevalenza di strutture paratattiche, 

3/2 

Non vengono valutati errori ortografici e di punteggiatura. La 
morfosintassi è spesso scorretta e  la sintassi del periodo è  contorta. 

1 

C. Efficacia dell’espressione   
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Si esprime con efficacia, dimostrando conoscenza dei diversi registri 
stilistici; usa consapevolmente e in modo variato il lessico specifico e 
quello naturale ; organizza il discorso in modo coerente e coeso 

4 

Si esprime in modo adeguato, ma con un lessico generico e poco variato; 
organizza il discorso in modo schematico, ma generalmente coerente e 
coeso 

3/2 

Si esprime con poca efficacia, usando un lessico limitato o improprio; 
dimostra carenze nell’uso dei connettivi 

1 

D. Argomentazione   

Sostiene con sicurezza un percorso ragionativo evidenziando in modo 
chiaro la propria tesi e sviluppando ampiamente ed efficacemente 
l’argomentazione 

4 

Sostiene pur con alcune incertezze un percorso ragionativo 
evidenziando  la propria tesi e sviluppando più o meno sufficientemente 
l’argomentazione 

3/2 

Gravi incertezze e lacune nel percorso ragionativo non permettono di 
evidenziare una tesi personale; l’ argomentazione  è scarsa o assente 

1 

E. Approfondimento   

Dimostra riflessione critica e utilizzo efficace dei riferimenti culturali 
appropriati 

4 

Presenta alcuni spunti di riflessione e utilizzo sufficiente dei riferimenti 
culturali appropriati 

3/2 

Non presenta spunti di riflessione critica e si limita ad osservazioni 
generiche. 

  1 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO FINALE   
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Liceo “G.B. Vico” - Corsico MI 

ITALIANO TRIENNIO 

SCHEDA DI VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE 

PRIMA PROVA DELL’ESAME DI STATO 

  

  

TIPOLOGIA C -  Riflessione critica di carattere espositivo e argomentativo su 
tematiche  di attualità 

  

A.  Attinenza alla  richiesta della traccia PUNTI 

Si attiene in modo esauriente alla richiesta della traccia con informazioni 
approfondite; attribuisce un titolo efficace e coerente con il testo e utilizza 
in modo corretto la divisione in paragrafi (se richiesti) ; usa in modo 
funzionale l’eventuale documentazione. 

4 

Rispetta i punti principali della traccia, con osservazioni pertinenti ed 
informazioni sufficienti; attribuisce un titolo coerente al testo e utilizza la 
divisione in paragrafi (se richiesti); usa in modo adeguato l'eventuale 
documentazione . 

3/2 

Si attiene parzialmente alla richiesta della traccia, con osservazioni non 
sempre pertinenti e informazioni superficiali o imprecise; procede spesso 
per luoghi comuni. Attribuisce un titolo non inerente al testo/ dimentica di 
attribuire un titolo( se richiesto) . Non utilizza la divisione in paragrafi ( se 
richiesto). Fa scarso riferimento all'eventuale documentazione. 

1 

B. controllo delle strutture linguistiche PUNTI 

Scarsa rilevanza degli errori ortografici e di punteggiatura. La  
morfosintassi è corretta; la sintassi del periodo è scorrevole, 

4 
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Non vengono valutati errori ortografici e di punteggiatura. La 
morfosintassi e la sintassi del periodo sono complessivamente corrette, 
pur con la prevalenza di strutture paratattiche, 

3/2 

Non vengono valutati errori ortografici e di punteggiatura. La 
morfosintassi è spesso scorretta e  la sintassi del periodo è  contorta. 

1 

C. Efficacia dell’espressione PUNTI 

Si esprime con efficacia, dimostrando conoscenza dei diversi registri 
stilistici; usa consapevolmente e in modo variato il lessico specifico e 
quello naturale ; organizza il discorso in modo coerente e coeso 

4 

Si esprime in modo adeguato, ma con un lessico generico e poco variato; 
organizza il discorso in modo schematico, ma generalmente coerente e 
coeso 

3/2 

Si esprime con poca efficacia, usando un lessico limitato o improprio; 
dimostra carenze nell’uso dei connettivi 

1 

D. Argomentazione PUNTI 

Sostiene con sicurezza un percorso ragionativo evidenziando in modo 
chiaro la propria tesi e sviluppando ampiamente ed efficacemente 
l’argomentazione 

4 

Sostiene pur con alcune incertezze un percorso ragionativo 
evidenziando  la propria tesi e sviluppando più o meno sufficientemente 
l’argomentazione 

3/2 

Gravi incertezze e lacune nel percorso ragionativo non permettono di 
evidenziare una  tesi personale; l’ argomentazione  è scarsa o assente 

1 

E. Approfondimento PUNTI 
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Dimostra riflessione critica e utilizzo efficace dei riferimenti culturali 
appropriati 

4 

Presenta alcuni spunti di riflessione e utilizzo sufficiente dei riferimenti 
culturali appropriati 

3/2 

Non presenta spunti di riflessione critica e si limita ad osservazioni 
generiche. 

1 

                                                 

13.2 Griglia  di valutazione per la simulazione della Seconda Prova 
 

CRITERI INDICATORI punti Punteggio   

Conoscenze 
specifiche (temi, 
concetti, teorie, 
autori, metodi) 

 

Precise ed esaurienti; molti riferimenti 
completi, puntuali e pertinenti, anche oltre il 
programma scolastico 

7  

Precise e ampie; presente un numero 
adeguato di riferimenti pertinenti e corretti 

6  

Riferimenti discretamente esatti e 
numerosi, ma con lievi imprecisioni 

5  

Sufficientemente complete e precise 4  

Limitate e/o imprecise (conoscenze non 
sufficienti) 

3  

Lacunose/assenti (conoscenze non 
adeguate alla richiesta) 

2  

Comprensione della 
consegna e 
aderenza alla 
traccia 

 

Complete (traccia opportunamente 
sviluppata con piena comprensione della 
consegna) 

5  

Buone (traccia adeguatamente sviluppata 
nelle sue richieste) 

4  

Essenziali (tema sufficientemente aderente 
alla traccia)   

3  

Parziali (comprensione non 
completamente pertinente alla traccia) 

2  

Lacunose/fuori tema (non aderente alla 1  

about:blank
about:blank
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traccia data) 

Interpretazione 
(grado di 
elaborazione dei 
contenuti) 

 

Ottima (interpretazione coerente e 
personale, elevata consapevolezza 
metodologica) 

4  

Buona (discreta capacità interpretativa e 
rielaborativa) 

3  

Sufficiente (lineare ed essenziale) 2,5  

Scarsa (testo poco rielaborato)  2  

Lacunosa o assente (inadeguata 
elaborazione dei contenuti)  

1  

Argomentazione 
(esposizione)  

 

Chiara, corretta, con buona proprietà 
lessicale e collegamenti fra le discipline 

4  

Discretamente corretta, chiara, 
argomentata 

3  

Sufficientemente chiara e corretta; 
argomentazione essenziale 

2,5  

 Argomentazione debole e/o presenza di 
incoerenze, errori morfosintattici e 
improprietà lessicali 

2  

Priva di argomentazione, confusa, 
incoerente e/o con numerosi errori 
morfosintattici e improprietà lessicali 

1  

 
Punteggio totale                                            

           /20 
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13.3 Griglia ministeriale per la valutazione del Colloquio 
 

 


